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si 


UNA TRANSAZIONE »"» > 

Intorno al servizio della Tesoreria dello 
Stato ;due sole opinioni. si. sono manife- 
state sinora in Italia. L'una; che crede 
dover il servizio della Tesoreria rimaner 
al governo, l’altra che stima poter tornare 
giovevole di affidarlo ad una Banca. 

Entrambi i partiti possono addurre, cia- 
scuno, in propria difesa, dei validi argo- 
menli, e se si avesse a stare nel campo 
delle teorie, probabilmente quello che ri- 
cusa di affidar il servizio ad una Banca, 
avrebbe maggior copia di ragioni in so- 


segno della propria tesì. 

Se invece si lien conto delle condizioni 
speciali ‘del paese, e si abbandonano «le 
disquisizioni accademiche e le. astrattezze 
per. l'esame dello: stato della finanza. © 
dell’amministrazione:, i difensori del pas- 
saggio della Tesoreria alla Banca possono 
esser sicuri della vittoria. Tutti i. ministri 
che sî' succedettero: in Italia ‘riconobbero 
l'utilità per lo Stato di'affidare alla Banca 
nazionale il servizio della Tesoreria, tutti 
s'inspiraàrono al concetto ‘del conte di Ca- 
vour, e se non riuscirono, si è perchè la 


quistione non era ancora matura nel Par- | 


lamento, come non era nel paese. Sarebbe 
imprudente il tacerlo, perchè la verità 
giova ‘si sappia; il disegno di far della 
Banca il tesoriere dello Stato fu contra- 
slato Soltanto perchè .si. nutrivano, diffi- 
denze viyaci, contro .un grande, stabili- 
mento di credito, nè mai si è abbastanza 
riflettuto che questo grande stabilimento, 
essendo un fatto ‘che tutti vogliono e deb- 
bono rispettare , non si comprenderebbe 
come..il governo non procurasse di trarne 
vantaggio, incaricandolo d'un servizio im- 
portante, che allo Stato ‘costa © che non 
potrebbe pretendere: di compier ‘meglio 
della Banca. © *’ 

Ma; ai due partiti accennati, ora se ne 
aggiunge un terzo. Il merito di questo 
terzo partito è .dell’on. «ministro della fi- 
nanza; il quale, dopo d’averlo disfatto po- 
liticamente, lo ‘crea di ‘nuovo nell'ordine 
economico. È 

L'on. iinistro della finanza si è messo 
alla tosta di questo terzo partito per pro- 


porre di dividere.il servizio della Tesoreria. 
tra la Banca nazionale: ed il Banco di |, 


Napoli. ; 

Quali ragioni possono averlo indotto a 
questa proposta? 

Egli non ce le ha fatte conoscere. Nelle 
poche parole premesse alle. Convenzioni 
non vha neppure il ‘più debole tentativo 
di giustificarla. (QLUES 

E veramente. sarebbe impresa ardua, 
per non dire impossibile. 

(Che cosa appoggia il disegno di affidare 
alla Banca il Servizio della Tesoreria? 


di, cassa, donde, maggiore, spoditezza e re- 
golarità d’amministrazione. 


una Banca l'ufficio di Jesoriere l’intesero 
in questa guisa. Così 1° Inghilterra come 
Banca di codest ufficio, ma non sarebbe 
maì Venuto ili mente ai ‘Ministri di finanza 
di quegli Stati di Fipartirlò fra due o più 
pda sidig ume loft oNE 


roi. ‘Allorchè' egli ‘propose di 


Sgr 


Rida La foro Ced, all istanzo di chi 


steli 


reria venisse accordato a, quella Banca, a 


| cuì il Governo s'era pur mostrato bene-' 
volo? Da COR 
Il conte di Cavour ha resistito a tali, 


istanze; egli non (ha falte promesse che 


— sapeva di non poter mantenere, nè ‘assunti 


L'unità ‘Qi ‘sevizio, l'unità di donto, l'unità, 


Ed i pochi Stati che hanno affidato ad 


il'Beigio ed i Paesi Bassi incaricarono la, 


‘di Cavour ha seguito esempio, 
i ad nazionale il tesoriere ‘ge-' 


pretendeva che per la Savoia si facesse | 
l'eccezione, è ‘cho il’servizio di Teso-, 


impegni che ripugnato avrebbero alle sue 
convinzioni economiche e che avrebbero 
avuto il carattere d’una transazione, mercè 
la quale un ministro può bene assicurarsi 


+ Una maggioranza, .ma ‘a.palto: di ‘compro- 


mettere l'avvenire e sacrificare gl’interessi 
dello Stato. 

L'on. ministro della finanza non ha cre- 
duto' di doversi inspîrare a codesti esempi. 
Egli ha troppa perspicacia per non com- 
prendere i: vantaggi. che -ridondano - allo 
Stato dall’affidar la Tesoreria ad ‘una sola 
Banca, e siamo' certi che il suo desiderio 
era -di-darla alla Banca nazionale, ma poi- 
chè vi hanno interessi parziali e parla 
mentari, di cui. un ministro crede di do- 
versi preoccupare; ‘buttato via il principio 
che solò può giustificare la proposta ed 
assicurarle Ja vittoria, concede al. ..Banco 
di Napoli: dapprincipio le Tesorerie ‘di Na- 
poli e di Bari, poscia la Tesoteria di un- 


dici province. 

Perchè fatta la prima «concessione si 
arresta? Qual ragione ci potrebbe essere 
di accordare undici province al Banco di 
Napoli e-miuna al Banco di Sicilia? Forse 
che le province ed i. comuni di Sicilia 
non domandano codesto favore? E. qual 
ragione ci sarebbe di niegarlo?  Ispira 
meno fiducia il Banco di Sicilia che non 
il Banco di, Napoli? E poi non si è trovato 
il bel sistema degl’imprestiti-guarentigie? 

Eatrati ‘in questa via delle concessioni 


i non. si saprebbe più spiegare neppure il 


perchè ‘non si. voglia "tenere ‘in vitavla 


| Banca toscana, accordandole il servizio 


delle Tesorerie delle province di Toscana; 
Si comprende un ministro che-faecia l’ap- 


| plicazione’ parziale d'un principio. e_che 


cominci coll’affidare alla Banca la. Teso- 


‘reria ‘contrale, riserbandosi di accordarle 


poscia, se l’esperienza sarà favorevole, 
anche. le Tesorerie: provinciali. Ma che si 
abbandoni il principio, intanto che si dice 
di volerlo applicare, non s'intende. Ù 

Se, ci fossero due Banche d’'uguale im- 
portanza.«in Italia; il ‘governo dovrebbe 
scegliere a quale delle due potrebbe accor- 
dare ‘it servizio di Tesoreria; se entrambe 
inspirassero ‘ugual fiducia, potrebbe con- 
cederlo à quella che fosse più larga di 
favori e. di vantaggi allo Stato ; ma dove 
non ci ha ché una sola grande Banca, e 
questa Banca opera în tutto lo Stato, non 
è possibile che ieservizio venga compiuto 
daessa in alcune-province ‘e da un altro 
istituto di credito in altre. 
| Lo Stato può ben ritenersi il servizio 
‘della Tesoreria, non essendovi necessità 
‘di sorta ‘che lo costringa ad affidarne le 
‘funzioni ad una Banca, ma qualora ra- 
gioni «di convenienza e di opportunità lo 
inducano a rinunziare a questo servizio , 
‘esso. non può dividerlo fra due Banche. 
‘Noi non entriamo oggi nella. disamina 
delle ‘condizioni ‘interne del Banco di Na- 
poli, come hanno fatto altri giornali. Noi 
ammettiamo che 1’ ‘amministiazione» del 
Banco sfidi gli ‘strali della critica è che 
il suo portafoglio .sia d’impareggiabile so- 
lidità;- noi ‘supponiamo perfino -che abbia 
im ‘capitale ‘cospicuo’ e ‘che l’ititeresse in- 
tlividuale sia mallevadore d'un. servizio 
esemplare; noî non' potremmo mai -con- 
sigliare' di affidargli ‘il’ servizio” di  Teso- 
teria, fosse pure d'una sola provincia. Se 
non si può incaricare una sola--Banca» 
delle ‘funzioni di tesoriere ; se lo ritenga 
lo Stito, ma non si, compromellano gli 
inieressi del paese; nè, si ;sacrifichi la ra- 
gione economica alla ragione politica. 
| Jeri abbiamo parlato delle duò elezioni 
di Torino è di Bologna. La lotta. in que- 
sti collegi preconizzata ce le. additavano 
come quelle dal cui responso dovea  és- 
sere dociso l'alto quesito. politico che la; 
‘ricomposizione del ministero ha proposto. 
Bologna e Torino devono. col mezzo del 
lòro voto dichiarare se la riconciliazione 
consacratasi coll’ultima modificazione, del 
gabinetto viene approvata. 


t 


o Ma oltre di questo vi sono altre ele- 
zioni. Le 

Altri ministri si presentano-af rispettivi 
loro collegi per dimandar loro da confer- 
ma del voto; e non crediamo Che la loro 
elezione sia contrastata. Altri collegi final- 
mente. sono convocati sia per cleggero i 
deputati ‘che più non hanno, o per deci- 
dere fra due candidati che si contendono 
la preminenza. 2 

Da tutte queste manifestazioni del sen- 
timento popolare, noi potremo ricavare 
un. indizio per. giudicare se la pubblica 
opinione, fedele a quel sentimento che, 
dopo le elezioni generali, si è sem- 
pre manifestato favorevole alle. idee. più 
temperate, vuol continuare in quella «via. 
La recente ricomposizione ministeriale non 
è altro che un tentativo per dare a quelle 
idee temperate un più largo appoggio. 

T rappresentanti della nazione, ‘il go- 
verno, hanno fatto il loro dovere; spetta 
adesso agli elettori di adempiere al pro- 
prio. 


i 


Il signor Garcia ha sputato la sua sen- 
tenza repubblicana : — Infelise quel re che 
verrà in Ispagna, egli finirà come, Massi- 
miliano! — Incominciamo col dire. che non 
ha fatto un bel complimento-al suo paese; 
ma peggio di un cattivo complimento, esso 
ha augurato alla Spagna un avvenire dal 
quale ogni buon patriota dovrebbe desi- 
deraro di preservarla. 

Qual. è infatti il programma che i re- 
pubblicani spagnuoli hanno sviluppato nei 
loro discorsi dinnanzi alle Cortes e nei 
giornali da loro ispirati? 

Da prima hanno sostenuto di essoro la 
‘maggioranza, e quando l'illusione su que- 
sto punto non fu più possibile, essi sì 
sono proposto di continuare; contro il go- 
verno monarchico cho fosse per inaugu- 
rarsi, quella guerra colla quale infrultuo- 
samente aveano tentato impedirne, l’avve- 
nimento. Guerra essenzialmente immorale 
perchè, solto l'aspetto di'cercare il miglio- 
ramento del. governo ,. ossi ne cercano 
la distruzione: guerra infeconda pel bene 
del paese, perchè il governo che.è .con- 
dannato a «lottare ‘ogni. giorno perla sua 
esistenza, non può indirizzare nè le $n6 
forze, nè la sua altenzione al migliora- 
monto della società lo cui sorti: glisono 
affidate. 

Ed è facile il.vedere.che cosa ne av- 
verrà, 

La Spagna avrà la prospettiva di molte 
congiure, di ricorrenti subbugli, nei quali 
tutti i partiti avversi o alla forma del go- 
verno od alla persona del monarca che 
venisse scelto si. daranno ipocritamente la 
mano; la libertà non potrà mai fondarsi 
in mezzo a tulte queste agitazioni, ed .il 
vanto di questi partigiani sarà quello già 
espresso da alcuno di loro alle ‘Cortes: 
— Noi non possiamo fondare la repub- 
blica, ma .non vi..lasceremo, fondare; la 
monarchia. — - 


vedono, e che se ha potuto subirla senza 
decadere, la- Francia, paese ricco; vintelli- 
gente; ‘industrioso, finirà per mandare alla 
malora la Spagna, che non ha 6d ha in 
minimo grado le qualità percui la-Francia 
si è salvata. 

' Infelice dunque non è quel re che an- 
drà in Ispagna, ma infelice la Spagna 
stessa se deve passare attraverso le fan- 
tasio di questi suoi figli, che sentendosi 

ochi ‘ed incapaci di tenerne il. freno; ‘si 
vantano*di ‘aver forza che basti per farne 
il male. E beati all'incontro quei paesi, ai 
* quali Diò non!lia' fatto il: donò di' questa 
gente partigiana e prosuntuosa, la quale 
non sa vedere nulla al difuori della sod* 
disfazione delle proprie utopie, 6 che la 
sovranità del'popolo; da essi vantata in 
teoria, sono pronti a rinnegare. ogniqual- 
volta non venga a sancire quello che nella 
loro Doria insensata. hanno stabilito come 
solo giusto, solo. vero, solo desiderabile: 
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provincie presso gli uffici postali. 
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— Non si restituiscono i manoscritti. 


a O. aggio via Cavour, n. 27. 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro 


Diamo la nota della Patrie: segnalata 


da secoli fra i cristiani di tutte le» parti del 
dal telegrafo: 


mondo. 

« La ‘Sede romana è “rimasta fedele meno 
al vero spirito del Cristo che «all’ idea esclu- 
siva della dominazione sul monidoi Questa è 
‘edera la prima origine delle divergenze esi- 
stenti, ‘e finchè queste non saranno appianate, 
noi non possiamo deciderci a prender parte 
ad'un’ assemblea, nelle ‘risoluzioni della (uale 
non potremmo, dal nostro punto di vista, ri- 
conoscere una forza obbligatoria od anche una 
base fondata sulla giustizia. 

«E non soltanto noi non assisteremo a 
quell’assemblea, ma ordiniamo altresì a tutti 
i vescovi, curati ed amministratori posti sotto 
la nostra giurisdizione di astenersi da ogni 
partecipazione diretta od indiretta al Concilio 
di Roma. » 


Un giornale annunzia che è stato conchiuso 
un trattato fra la Francia ed il governo ita- 
liano pel ritiro delle nostre trappe dagli Stati 
pontifici. 3 S 

Questa notizia è inesatta. 

Il mantenimento od. il richiamo «dei, nostri 
soldati non può dar luogo a nessun..trattato. 

_ La Francia ha inviato delle truppe per far 
rispettare la convenzione di settembre aperta- 
mente violata. Essa è sola giudice della qui- 
stione di sapere se queste truppe possono es- 
sere richiamate senza inconveniente, e sinora 
la quistione non è stata esaminata. 


La Patrie ha ragione nell’asserire che 
la' partenza de’ francesi da Roma non può 
esser materia d'un trattato. 3 

Essa fù già materia di un trattato e non 
ci sarebbe motivo di farne un muovo. 

Ma crede la .Patrie che l'occupazione 
francese di Civitavecchia. sia conforme alla 
convenzione di settembre ? 

Crede almeno che. la politica del, go- 
verno italiano giustifichi l'occupazione? 

Se non crede nè .una-cosa nè l'altra, 
come può ‘essataffermare chela Francia 
sia il solo giudice di decidere: se le truppe 
possano esser . richiamate senza inconve- 
niente? 

Non è una nuova teorica di diritto in- 
ternazionale questa, che un governo sia 
solo giudice dell'esecuzione di una con- 
venzione stipulatà con un altro governo ?} 


et 


Nella Gaezetta Ticinese del 26 corrente si 
legge: (i s 

Ci viene assicurato che, come ben prevedeyasi, 
il R. governo italiano, dietro interpellanza, ha di- 
chiarato la sua disposizione a protrarre Ja ferrovia 
Camerlata ‘sino al confine di Chiasso , affinchè il 
nuovo tronco sia aperto all’ esercizio contempora- 
neamente col tronco Chiasso-Lugano. Il signor in- 
gegnere Fraschina, che era uno dei primi conces- 
Sionari' di'quel tronco , è andato a raggiungere a 
Milano il ‘signor Fehier-Herzog, delegato del Gomi- 
tato del Gottardo, che vi è di ritorno da Firenze, 
per recarsi insieme a Torino -a- concertare colla 
Direzione della Società delle ferrovie dell'Alta Talia 
le intelligenze tecniche necessarie all’ esecuzione 
della congiunzione. i 
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NOTIZIE ESTERE 


Riassamiamo dai giornali francesi le notizie 
dei disordini avvenuti in rancia -in- occa- 
sione delle elezioni. 

c A Parigi, durante tutta la sera di lunedì, 
la folla*è stata numerosa ‘all’ Hotel de-ville, 
nella’ speranza ‘di: conoscere più presto: il ri- 
sultato dello scrutinio; ma la piazza è stota 
ben presto sgomberata dalle guardie di città 
senza nessun arresto. Una banda d' individui 
che si era recata verso la Bastiglia è stata dis- 
sipata senza resistenza al momento della sua 
entrata sulla piazza. 

« Ad Amiens: milleottocento operai circa sì 
sono avviati martedì mattina verso la fabbrica 
del sig. Cosserat rieletto al sobborgo di Hum; 
furono spezzati alcuni cristalli e fanali, e la 
gendarmeria dovè intervenire per mantenere 
l’ordine. 

« Ad_Angers si sono formati degli attrup- 
pamenti davanti al municipio e la prefettura, 
cantando la Marsigliese; si sono dovuti fure 
diciassette arresti. 

< A Lilla furono arrestati alcuni individui 
fra î quali uno clie portava un fucile, in se- 
guito ad attruppamenti che emettevano grida 
ostili e che avevano rotti i cristalli. del posto 
centrale di polizia. 

<A _Dijonle finestre della stamperia del Viea 
Publie furono fatte a pezzi e furono eseguiti 
tre arresti. o 

CA Tolosa la folla si è riunita sulla piazza 
del Campidoglio, e si è recata contro un |» 
sto stabilito. al palazzo di Giustizia. Furono 
lanciati dei sassi, che ferirono  leggiermente 
un ufficiale ed un soldato. Dopo due iutima- 
zioni la folla si ritirò. Vennero fatti trenta ar- 
resti. 

«A Saint-Etienne una banda numerosissima 
sî' è diretta, cantando la Marsigliese, verso il 
convento dei Ciesuiti, furono strappate le in- 
ferriate del pian terreno e fu appiccato il 
fuoco alla stanza del portinaio nel cortile. 
<All’arrivo del prefetto, del sindaco e del 
procuratore imperiale, accompagnati dal luo- 
gotenente dî gendarmeria e da un picchetto 
di fanteria , la folla si è ritirata. Furono ar- 
restati parecchi individui. Furono fatti degli 
sforzi per liberare uno di loro, ma questi ten- 
tativi andarono a vuoto di fronte all’ energia 
dimostrata. Una ‘guardia di città è stata leg- 
giermente ferita. > 

Una lettera indirizzata da Pest all’Osten di 
Vienna del 24 contiene curiose rivelazioni su- 
gl’intrighi prussiani. 

Questa lettera constata che, dopo aver ten- 
tato invano di attirare nei suoi lacci prima il 
partito Deak per farsene ùn alleato- contro la 
Cororia d'Austria (e lo si noti bene, si tratta 
d’ùn’epoca posteriore all’incoronazione di Fran- 
cesco Giuseppe a Pest), poi il centro sinistro 
ed infine il partito dei vecchi conservatori in 
Ungheria, ‘il signor di Bismark si rivolse al- 
l’estrema sinistra. 

Il'suò ‘incaricato d’affari era sino a questi 
ultimi tempi il deputato attuale di Maros-Va- 
sarhely, signor Virgilio Szilagy, il quale abitò 
per lungo tempo a Berlino, e di là inviava 
all'organo di Kossuth, cioè al Magyar Visag, 
articoli in senso prussiano puro. 


serra 2 
AUSTRIA E ITALIA 


In'una corrispondenza‘ fiorentina all’ Indé- 
pendance Belge troviamo il. suntorsdi un di- 
spaccio che il conte di Beust avrebbe indiriz- 
zato, in data del 49 aprile, al barone Kubeck, 
ministro d’Austria in Italia. i 

Questo dispaccio ‘è destimato a prender atto 
delle buone relazioni fra 1° Italia e l’Austria. 
Il riavvicinamento fra i due governi secondo 
il cancelliere austriaco, ;è una consegnenza 
della politica seguita dal governo dell’ impe- 
ratore. L’ Austria accetta lealmente la sua 
nuova posizione, e gli sforzi del signor Di Beust 
furono sempre rivolti a mantenere e promuo- 
vere relazioni amichevoli che la vicinanza dei 
due' governi reride così utili ai reciproci loro 
interessi. 

Il conte ‘di Beust ‘attribuisce in pirte il me 
tito di questi risultati al contegno personale 
_del barone di Kubeck, ma nota pure che il 
governo italianò è lo stesso Ne Vittorio Ema- 
nuele dimostrarono desiderio, e premura di 
rendere sincera e compiuta la conciliazione, 
e sovratutto il gerierale  Menabrea vi si ado- 
però, sppianando le. difficoltà provenienti dal- 
l'esecuzione di certe stipulazioni, della pace 
del 1866. 

Il dispaccio dice chiaramente che il riavvi- 
cinamento, mon è il pre'udio di nuoye .com- 
binazioni politiche e perciò non può destare, 
alcuna inquietudine in Europa, che anzi la 
cessazione dell’ antagonismo fra 1° Austria e 
1° Italia serve  potentemente a consolidare ila 
pace generale; di, più che se un accordo assai 
intimo venisse a succedere a,quell’antico an- 
tagonismo, non. sarebbe questa una cagione 
di dxfidenza per, parte delle, altre ; potenze. 
L’Austria e }° Italia hanno entrambe bisogno 
di sottrarsi alle scosse e ai, pericoli di ogni 
complicazione europea, quindi entrambe de- 
vono appoggiare le idee che corrispondono ai 
bisogni delle due nazioni. 

Il signor di Beust.invita il barone di Kubeck 
‘a comunicare queste idee al generale Menabrea 
e a dirgli che il cancelliere austriaco si: sti-( 
merà fortunato di potersi intendere con lui 
allo scopo di meglio assicurare all” Austria e 
all'Italia i béneficli della quiete, chè loro 
così preziosa. ; 


IL' CONCILIO ECUMENICO. 


Si legge nella Correspondancé générale 
autrichienne del 25: 


Come si sa, il patriarca armeno ‘a Costan- 
tinopoli è stato invitato dal-Papa a prender 
parte; al prossimo, Concilio etumenico, ma di- 
chiarò di mon poter prendere una decisione a 
questo .riguardo .che. dopo, di aver udito .il 
Katholicos d’Edschmiadzin. 

Questo. Katholicos Kework IV rifiutò l’invito 
nei ‘seguenti termini : \ 

«Prima di ‘tentare di ristabilire 1° unione 
fra le varie Chiese di Cristo , la' Santa Sede 
avrebbe dovuto esaminare ‘a fondo lè cause 
della disunione esistenti în ‘seno alle Chiese 
cattoliche, nonchè ]e cause del dissenso fra î 
loro” aderenti ‘e quelle dell’ ostilità ‘che ‘esiste 


i ni È Ti È 
Torino , all’ Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19: Nelle 
Fi I ST 


E gi ainnunzi ‘rivolgersi -all’ Ufficio generale d’ Armunzi sui Giornali di ua 
A. Dante E : 


Î 
LE 
i 


cu signor di Bismark, dice il corrispondente 
dell’Ostenz sembra abbia trovato presso l’estre- 


‘ma sinistra un terreno più propizio. alle sue 


cospirazioni; però relativamente agli accordi 


© da prendersi, fu rimandato a Kossuth come 


al capo quantunque lontano; .del partito, ed 
è perciò che il colonnello lharz fu inviato da 
Torino a Berlino. Lo ‘scambio ‘d’ idee che ha 
avuto luogo in questa occasione, in tre con- 
ferenze fra il sig. di Bismark ed il rappre 
sentante di Kossuth avrebbe dato il risultato 
seguente: 

«Kossuth s'impegna in nome del suo por- 
tito: 1° al imporre all’Austria;» se venisse ru 
scoppiare un conllitto fra Ja Francia e-la Prus-., 
si, all'uopo anclie colla rivoluzione, la neu- 
tralità in ogni circostanza; 2° a chiedere con 
insistenza che l’esercito degli honveds goda 
completa autonomia; ch’esso presti giuramento 
alla Costituzione e sia esclusivamente impie- 
gato all’interno. | 

«La Prussia dal canto suo s'impegna: 
4° a fornire sussidi in danaro, d’una somma 
importante nel caso d’un’azione; 2° a far va- ; 
lere tutta l’influenza diretta ed ‘indiretta, del 
gabinetto prussiano, specialmente. in, Oriente, 
nella Rumania, nella Serbia; ece.. per, assicu- 
rare all’Ungheria, in caso di decadenza del- 
l’Austria, la. posizione d’uno Stato indipen- 
dente nel concerto delle potenze. ».. 

Questi sopo i punti principali dell’ accordo 
che le due parti. volevano contrarre ad ogni 
costo. 

Non si sono ancora-presi impegni definitivi, 
giacchè Kossuth non ha detto la sua. ultima 
parola. Ma se realmente sono già avvenuti, il 
sig. di Bismark.avrà fatto. male i suoi ‘conti 
e sì sarà abbandonato a grandi delusioni sulla 
forza d’un partito d’azione ungherese come egli 
lo ‘vorrebbe per portare un, colpo, mortale al 
l'Austria, i asia 

Scrivono «da Pietroburgo; 19; alla-Com'. gen? 
antr,z° ia 

€ Îl'un fatto che qui si tenta un riavvici- 
namento colla Corte di Roma; la quale, dal 
canto suo; sembra desiderarlo vivamente, Il 
governo russo riconosce infine che tutti. mezzi 
impiegati contro-i cattolici nonsservono cheva 
rendere la loro resistènza più ostinata, e quindi 
egli si ‘sforza di assicurarsi l'aiito del clero | 
nella russificazione delle. provincie polacche: 
Quanto alla Corte di Roma, essa si lusinga di 
poter ottenere l'appoggio dello Czar nella qui- 
stione .del potete temporale, condarmando la | 
causa polacca. I negoziati collo czar proseguono + 
altivamente, e per far prova di buona volontà | 
furono espulsi da Roma ed interdetti tutti i | 
preti polacchi che hanno preso parteall’ultima 
insurrezione. PI 

« Il governo russo promette di reintevrare 
nelle loro diocesi i vescovi discacciati, ma do- | 
manda 1’ introduzione della-lingua russa)nel 
cerimoniale. della chiesa.» Questa innovazione iò | 
vivamente appeggiata dai‘ gesuiti ‘polacchi, i | 
quali chiesero l'autorizzazione di stabilirsi nel- 
l'impero ;., promettendo. di adoperare. tutta Ja | 
loro influenza. per separare la chiesa dalla.causa 
polacea e per determinare le popolazioni ari I 
munciare ai sogni che accarezzano da tanto è 
tempo. » 


Z 


cn 


(Corrispondenza particolare dell'OpImioNE). 


Parior, 26 maggio. — Si persiste a dire a 


il signor Giulio Favre potesse soccombere a 
Lione. Malgrado.questo .tardo pentimento, il, 
signor Giulio Favre avrebbe pochissima pro- 
babilità di vincere il signor Rochefort che è 
sostenuto degli operàî, e vfarà bene di non | 
presentarsi, che nella o circoserizione dove il di 
signor, Garnier Pagès gli hia offerto dî riti- 
rarsì. Quanto: a quest’ultimò verrebbe eletto 


in una di quelle circoscrizioni dove vi è doppia | 


elezione di qualche deputato della=sinistra. 


Il governo fa smentir oggi da’ suoi giornali 


Ja voce sparsa dal Moniteur del prossimo ri- | 
‘chiamo delle truppe francesi dallo Stato Pon- , 


tificio, desnin i 

È. avvenuto qualche disordine a S. Etienne 
in occasione dell’ elezione del signor Dorian 
deputato» della sinistra; ll prefetto, venne qui 
biasimato di poca energia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene : i 

4, La notizia che .S. M., il Re il giorco 
prima riceveva in udienza S, E. il conte Bras- 
sier di Saint-Simon..e sir Augusto Berkeley 
Paget, (Vedi Notizie ultime). 

2. La notizia che, nell'udienza del 20, mag- 
gio, S. M. il Re ha accettate le dimissioni of- 
ferte dal: commi. Gennaro De Filippo dalle fun- 
zioni di ministro, segretario ‘di, Stato per, gli 
affari di grazia e giustizia e dei culti; ed ha 
nominato ministro segretario di. Stato per gli 
affari di grazia @ giustizia e dei culti, il comm. 
avv. Michele Pironti, senatore del Regno,’ 


3. Un R. decreto dell’ 14 aprile, a tenore | 


del’ quale Ta Camera di commercio ed arti di 
Verona ha facollà ‘d'impotte unatassa annua 
sui commercianti 6d industriali mel suo tetri- 
torio ‘igiurisdizioniile, ‘in! conformità della tariffa 
unità al ‘decreto stesso. 

4: Disposizioni fatte nel, personale dell’or- 
dine. giudiziario. j Îi 
iii il i il gigitgre————————m6 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa serà (08), alle, ore;7,.venntro resi 


Si mostrò avversa alla proposta ed insorserò. © 
risentimenti non ancora sopiti. ,, t.. 

Anche oggi si teme la rinnovazione di qual- 
che disordine. 


La sera del 34 ‘maggio, a ore 8 4j2, nella 
sala dl Ginnasio drammatico la R Scuola i 
declamazione darà un esercizio di recitazione. 


Ci scrivono da Firenze in data del 27 cor- 
rente: Y 7 1% 
L'Onore che trionfa della Morte, bozzetto dello 
scultore signor Pietro Francesco Connelly, che am- 
miravasi testè nel suo studio in via Nazionale , è 
‘un'opera di un raro pregio: Quando sia “tradotto 
nel marmo, farà vedere tutta la valentia del gio- 


più ardoe diflicoltà dell'arte, di emulare i grandi 
maestri che soli ebbero il coraggio di aggruppare 
diverse figure senza che no nascesse confusione e 
venisse meno l'armonia del: gruppo. 

Il -Koncelly ha fatto assai bene. Ispirato dall’a- 
more di patria e dai più nobili princigii dell’arte, 
tentò e vinse una dificilissima prova. Con quel 
suo gruppo ha voluto: eiernare: da memoria degli 
‘eroi. morti per la patria nelle guerre americane. 
Essi non sono morti, ma vivi nella memoria dei 
loro concittadini. Ecco perchè l' Onore trionfu della 
: Morte. Questa, che s° aggira nel mondo in cerca 
di sempre nuove vittime, s'incontra talora nell’ Onore 
che la ferma, ne lacera la bandiera e ne arresta 
per un momento la corsa fatale. uo. 

Questo figure sono meravigliosamente eseguite } 

I il cavallo poi fa un terribile contrasto conlo.sche> 
letro che-porta sulla groppa. Le vittime atteggiale 
{ in varie forme, che l' Onore redime e rende im- 
mortali) completano il gruppo' in modo che tutto 
! forma un insieme armonioso re fivito, 

Nulla poi fu irascurato;; fino i, più minuti, parti 
colari sono rilevati di gu sa che tu-scopri le yene; 
le ‘fibre, Ja ‘pelle, e tocchi la morbidezza delle 
membra. Tn una;parcla; 1 opera ‘\delUornelly è 
degna del, monumento; 2: cui è destinata. ;e. della 
ciltà in cui dovrà essere innalzata. 


i 
Bollettino meteorologico del dì 28 maggio ve 


ad un'ora pomeridiana. L 
Continua l’alzamento del-barometro di-2 a 


Domina il vento di S. E. ‘ Mediterranbo è 
mosso. È 

It barometro: si è alzato di 40.mm. nel N. 0. 
d'Europa. 


gli estremi onori a S.‘E. il generale Giovanni 
Durando: Il convoglio-funebre mosse dalla cosa 
dell’estinto in .via,Romana,La guardia nazio- 
nale e tutte le truppe della guarnigione erano 
sotto ‘lè; armi.;Ib carro vimortuario tirato | da 


quattro cavalli, era ‘circondato ‘da un desp- 


pello di: carabinieri comandati !da ‘un luogo- 
tenerite! Seguivano ni, rappresentanti. del Par- 


Nella giornata del 27 maggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 29,0 e la minima di 414,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


27 maggio. 
Fraschetti Ferdinando, d'anni ‘89 + Lensi An- 


sione del bilancio della pubblica istruzione. 
© Vengono approvati senza discussione 
capitoli : v 


de 


23. Istituti - 
" PRESI TEA » 
i seguenti — 24. Istituti d' 
11 capitolo 28 n ed elemen- 
tate) riguarda il personale dell'istruzione secon- 
daria classica e tecnica per L. 2,742,262. : 

(MERZARIO fa qualche osservazione sullo stato 
di questi studi; sì lagna che.i presidi ‘dei licei 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- _ 


i Archivi. Sr 

il. Archivi di in Toscana, Ventzia, Man- 
‘e grande ard ufo di Napoli (Personale) tire. — 
87, 3E7 


88; 
15. Archivi di in Toscana, Venezia, Man- 


di Napoli (Materiale) lire . 


“tova e gini 


3 mm. La pressione è sopra la normale. I 


Si stabilisce il bel tempo. + gl 


15221. n i ; 
‘Istituti e corpì scientifici e. letlerari, musei È 


e biblioteche. ©“ © 

- 16, Istituti e corpi scientifici © letterari, e musei 

(Personale) L. 230,514 DERE i ’ 
-17. Istituti e corpi. scientifici e letterari, e mu- , 

sei (Materiale) L. 269,521. ; porn 
Il capitolo 18 tratta delle Biblioteche nazionali 


192,850. Ù LE 

mar z10 fa aleune osservazioni sulla’ Biblio- 
teca nazionale di Firenze. Parla a favore degli im- 
piegati della medesima i quali sono meno pagati 
di quelli di ‘altre Biblioteche. Le condizioni del 
nostro bilancio sono tristi, ma .ciò non toglie che 
si debba provvedere acchè una Biblioteca come 
questa di Firenze abbia i mezzi di tenersi al cor- 
rente del moyimento ‘ei della civiltà. L’oratore si 
estende a dimostrare l'influenza delle Biblioteche 
sulla situazione e sul progresso di un paese. Tutti 
riconoscono il'male, ma tutti accampano la ‘scusa 
dello stato delle nostre finanze. Eppure ‘bisognerà 
prendere. un: provvedimento, 

ma mont si associa alle osservazioni fatte dal. 
preopinante. 3 

il governo:italiano trasenta la ‘conservazione dei 
monumenti e l'incremento delle‘arti e delle scienze 
che valsero in altri tempi all'Italia il primato. Di 
molti celebri palazzi si fecero caserme con’ vero 
oltraggio alle (tradizioni nazionali. -Il.palazzo vdi 
Brera ed il palazzo Ducale, di Venezia sono consi-. 
derati come casematte. ‘ 

L’oratore ‘dimostra in quale miserando stato sono 
ridotte le biblioteche ;.{ e./propone; si/ nomini Una 
Commissione d’inchiesta composta di ini dotti, 
che estmini lo stato delle cose e ne riferisca. | _ 

La. biblioteca nazionale non può’ più ‘andare 
avanti in questo modo. { 4 

L’ oratore vorrebbe si stabilisse ‘un aumento di 
30,000 lirè per questa biblioteca e 3,000 lire per 
la Laurenziana. 2 

Egli spera che la Camera, la quale accordò mi- 
gliaia. di liro per i Gran Comandi, non ayrà. diffi 
coltà di ammettere questo aumento in favore della 
scienza. ‘i 

massenagnia. (relatoré) riconosce la giu- 
stezza di molte osservazioni dei preopinanti, Nella 
relazione è già dimostrato che la Biblioteca impe- 
riàle dî ‘Francia speridé più chie tultè ‘le nostre 


| pende una lite tra il vescovo 


sieno slali ‘esclusi dalla Giunta aale ale per gli“ 
asami liceali, cd esprime la speranza ché d si 
stro faccia cessare al più presto lo‘ stato ‘d’'incer- 
tezza, nel quale si trovano gli studi liceali... | © 
ameromone fa altre osservazioni che non 
giungono ‘fino a noi. 
mamGoni (ministro) 


Tisponde all'on. Merzario 
Ris la Gite per gli l on [ei l'i 


‘esami. compie fra breve il 


‘isuo termine triennale. Allorchè si tratterà di no- 


minare la nuova Giunta, il governo terrà conto 


vine scultore americano. Si-rattava. di-vincere' le ron attinenti ad Università (Personale) per lire delle raccomandazioni dell'on. Merzario. 


La Camera apyrova quindi il capitolo 25. 
È pure approyato il capitolo 26 (Materiale del- 
l'istruzione secondaria e classica), per L. 933,822. 

Il capitolo 27 concerne il personale dei Convitti 
nazionali, per L. 120,297 18, 
 soRMmaNni-MorRETTI fa qualche osservazione 
riguardo al Convitto di Coreggio, intorno al quale 

u- 

Dieipio locale. di Reggio ed il m 

mARGONI risponde che’ il vescovo di Reggio 
fonda le sue pretese sopra rescritti ducali. di an- 
tica data, e.che la questione pende tuttavia al 
Consiglio di Stato. Promette la massima diligenza 
per la sollecita definizione di questa pendenza. 

Il capitolo 27 è ‘approvato. Lo è pure il 28, che 
riguarda il materiale, per L. 296,498,:. | 

Viene quindi in discussione il capitolo 29) che 
riguarda i sussidi ‘all’istruzione primaria ; ‘per lirè 
1;480,000, 7) 

sangoni fa alcune osservazioni sull’ istruzione 
primaria e sulla necessità di svilupparla. 

nracemit svolge ‘una proposta; anche firmata 
dall’on,i Chiayes; \edl'intesa a stabilire una somma 
(di 100,000 lire in aggiunta della somma inscritta 
in questo capitolo, per lo sviluppo della istituzione 
che provvede ‘al mutuo ‘soccorso fra ‘gl'insegnanti. 

maneori (ministro) non potrebbe accettare la 
proposta Macchi-Chiaves nel modo da essi proposto. 
L'intervento del governo può snaturare il carattére 
di queste' Società. Eppoi; prima’ d’ intervenire ; il 
governò; dovrebbe. tonoscere le. condizioni ecvno- 
miche di queste. Società.  Promette il ministro di 
studiare la questione. 

‘macemi non insiste. 

saNGUINETTI crede necessario, un. apposito 
prog tto di legge. riguardo ai maestri elementari, 
e non una deliberazione presa in mezzo alla di- 
soussione di un‘bilancio, © +. Ì 

‘Parlano ancora sopra ‘questo capitolo -gli onore- 


\ voli. Como,. Spaventa, Sansoni e Arrivabene. 


j Biblioteche assieme. Dimostrò pure mella relazione: 


che le nostre librerie sono insufficienti. La, Com- |. 
missione già propose di stabilire una somma di | 


20,000 lire per tutte:‘le  Biblioteche' ‘per acquistò 
e legatura di libri togliendole dalla. somma -dei 
maggiori sussidi per l'istruzione elementare. Que- 
sta somma di 20,000 lire dovrebbe figurare nella 
pùito straordinaria. veg 

romniciaszi crede che la cosa migliore. sa- 


lamento, gli uffiztali «della Casa di S..M.;«um | na, id, 80 — Degl Innocenti, Maria, jd. 35 — ; rebbe di aumentare il capitolo 18 della somma di 


numero, straordinario di ufficiali d’ogni-geado 
e d'ogni arma; sei i! vallettivili (Casa Roales! La 
salma fu portata a) S.. Spirito; ma ignorimiò 
dove; sarà trasferita. piùvtardi 5: 


Si, legge nell’, Italie del-29: 

« Il ‘generale, Crenpeville. è giunto a_ Fi- 
renze da Livorno ieri sera. alle orè 7; egli fu 
ricevuto alla stazione di Firenze dal barone di 
Kubek, ministro d'Austria. 

«Un delegato. «lella. Questura. di. Livorno 
lo accompagnava. La Questura di Firenze gli 


nome del governo che si è soddisfatti delle I propose di mettere a sua disposizione, durante 
elezioni, attesochè vennero sconfitti ;il Jegitti- | il suo soggiorno in questa ci tà, un delegato e 
mismo e l'orleanismo éd anche la repubblica i tre guardie; il conte di Crenneville rifiutò ed & 
moderata ed il potere si trova ora in faccia | partito alle ore 10 per Venezia è la Germania. 


alla demagogia ed, al socialismo. ed, è  piena- | Ayeva_ però per compagno di viaggio mu co- 


mente libero di combatterli.. Jo dal mio canta ‘ 
credo che il governo, voglia comparire più sod- | 
disfatto di ciò ch’ è realmente, ma’ va lodato 
perchè non sembra disposto a rispondere con 
atti reazionari alla provocazione che gli venne 
fatta dagli elettori ultrademocratici di Parigi. 
Senza faro muovi passi nellà via della libertà, 
non ripiglierà ciò che ha concesso, anzi pare 
certo che non porrà alcun'istacolo al ritorno 
del signor Rocheéfort.se, come è probabilissimo, 
verrà eletto fra dieci‘ giorni. ‘L’itaperatore 
stesso gli farà la grazia ‘affinchè sià<hen si- 
curo di'poter vertire ‘ad occupiite il Sud seggio 
nel Corpo legislativo. Ho ; his 
Non mi ingannava, quando vi dissi «che la ‘ 
posizione del signor. Rohner era rafforzata, es- 
sendo il signor Olivier politicamente royinato 
dallo sfavore degli’ elettori’ di Parigi. Il mini- 
stro di Stato, adungue, £onserverà tutta la, 
propria influenza. — 1 
Convien dire a lode, degli selettori. demogra= 
tici moderati, o almeno ragionevoli di. Parigi, 
che essi sono addolorati di veder uomini così; 
onorevoli come i signori, Thiers, Garnier. Pagès 


| 


e Carnot, sconfitti..0 compromessi. (Questo sen- ' 


timento, è vivo  sovratutto riguardo, al signor 
Giulio Favre: che ad;un ‘immenso ingegno vuni-{ 
sce un’onestà politica’ a cui nti rendono 
omaggio. La democrazia estrema non può 26-| 
cusarlo che di forme troppo cortesi rispetto ai. 
rappresentanti del governo. a ater 
Sî lavora attivamente per riparare ;l” ingra- 
titudine degli elettori di Parigi e del Rodano. 
Due partiti vengono a tal uopo discussi, da, 
impiegarsi unitamente o separatamente ; 0 mane | 


lisissime ‘vstioni alle bracciàl'èd'al’‘volto”; 


lonnello ‘austriaco addetto alla Legazione. 


< Il conte di Crenneville porta una benda 


nera che copre la sua ferita, 5 


"Tito Biagiatihi ; Imulatore, mentre Circa 
le'6 pomeritliane' del'25 maggio’ Andante a- 
Vorava alla costrizione "di tin pozzo in ‘ti 
| camipio' del podere dinomimato: Saceluto “posto 
(mel Comune! di Figline Valatitho; ‘si trovò'cir- 
| condato da ‘ufiti “colonna “Hi fuoco! ‘che dal 
fondo” di'idetto pozzo ‘salisitto all’imbocerttura 


all'altezza: di' 24 inetri circa ‘esi dissipd;‘ I 


| Biagiarini ‘gridò allora" al! soetorsò è î sudi 
(compagni lo'slrassero dal ‘pozzo ‘e riscritta 
irono che detto Biagiarini aveva riportate este 


[lo-ché-fu tradéttò *illo spedale di Piglime. 
ibito dopo l’accaduto ‘ed ‘anche'#l presente esa! 
lano ‘dal citato ‘pozzo ‘odori “disgustosi e ‘se vi 


IsivSappressa ‘uni’ Ittine “si ‘rinnova il‘ fenonieno 
(della coloni “iti fuoco. Sti di eo Um i 


161093 


REPRY LOI 


@D dol 


î 


ino è intitolato: Quando parla Mazzini lAsino 
tace;-nel-quale-fu-ravvis@to-un voto di distru- 
zione dell’ ordine ,monarchico-costituzionale , e 
l’altro col'titblo+ Qui giattio ferit) Gladio perit; 
col quale, a senso della procura generale ,.;si 


lapologia dell’ assassinio spolitico a propo, 


sito del ferimento avveriutò a Livorno del 
conte. Crenneville,..; ,.,,,.., 
nat ; _ 


| Sappiamo che Uda ‘vari «giorni ‘regna’ una 


Ste” 


alo sequestrato l’intermitiente , 
l’Asino a pas ci articoli, di cui,, 


tenere il signor Giulio Favre nella 72 circo..: qualche ‘agitazione nella" terra ‘dell’Timpraneta; | 


scrizione, sebbene sia certo che i voti del si-.| a cagione di un antico dipînto di pregio arti-!|) 


gnor Cautagruel faranno trionfare il signor; stico esistente in quella*chiesa, chie'dalla Dè-" 
Rochefort, oppure, ripresentarsi alla 5° circo- '| putazione conservatrice. del : tempio ‘di. Santa 
scrizione che il signor. Giulio Favre ayeva + Groce di questa città sarebbe: stato prescelto 
ceduta al signor Garnier Pagès e dove potrebbe ‘ per collocarsi sull’altare. maggiore ‘del tempio 
forse riuscir vincitore sul signor Raspail che medesimo, »* j 

già venne eletto a lione. Del vesto mì vien ' Domenica scorsa fu in quella terra convo- | 
detto che molti elettori i quali votarono pel cata mna pubblica adunanza ; nell'intento di 
signor Rochefort, ne sono già pentiti e dicono . ottenere per..voto' popolare .1’ adesione al .tra-; 
di averlo {fatto perchè: non supponevano ; che i slocamento .di quel. dipinto;»mayla . popolazione, 


Noccioli Arcangela, id, 69 — Linguer.i Calcario, 


Più; 5 bambini che non avevano ancora'8 ambi. 

Gli ‘atti di nascita dernànziati ‘nello ‘stesso giorno 
furono 13,..cioè fi maschi, 5 femmine e 2 nati 
morti. 

Matrimoni del di 26 maggio 1869. 

Sani Raffaello, fruttaiolo ambulante, e Landi 
Affortunata, trecciaiola. di 

Sampieri Frane.; winaio; e Bruni Qarolina, -do- 
meslica, 


id. 50. ] 
[ 
| 


6 Del 21: 
Ciani Angiolo, pizzicagnolo, e Banchi Elisa Trcea, 
allend. <a casa. 
Bianchi: Giov:; fabbro, (e Ghezi Assunta; ‘attend, 


a casa, 


Chiari Grius., custode comunale, e Conti Annuo- | 


ziata, atlend. ‘a casà. * 
nunziata, modista. 
— dei 


| ‘Togliamo dalla Riforma la seguente lettera : 
i + $ 
i Caro amico, 

To non protesto mai ‘contro i, giornali, lutte le 
volte che ‘riferiscono .i discorsi da me pronunziali 
int '‘Parlamerito. tidovi ‘il'protesso verbale è-ta 
stenografia della mera, 10 micsonto abbastanza‘ 
garantito, contro gli abusi. eri fraintendimenti. 

;Non posso serbare lo stesso contegno per lo in- 
lItetrogatorio"da ‘me-sostenutd* il'2!5 del ‘mese ‘in- 
nanzi il Peibunale. correzionale ‘di Milano nolla 


3 {posso fare a meno di dichiarare che la fisionomia 
id6l dibattimento vi ‘fu ‘gravemente alterata. 
Venendo ai particolari, trovo, per-esempio; nella: 
I il severanza che. l'onorevole, Donati, difensore 
la parfè civile, avrebbe provotato ed ottenuto 
‘dae ‘una'rettifiva ‘rela “questione di “apprezza-' 
mento! icircavil contegno; della» Camera! nel irespin=| 
Fergal'intiita, To.,non ebbi nulla da trettificare. +) 
o ripetei quello, che aveyo detto e che l’avy. Do- 
hati noti avéva ‘inteso. "4 


speranza che gli altri. giornali vorranno &ssermi 


cortesi di riprodurla. NS 
"27 maggio 1869, 
i F. CnIsPi, dép. 


" +e_@&o a 1 i 
| STRITTI I 
CAMERA: DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 88 malGio 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE, MARI» 


La seduta è aperta alle ore-1..1,2. colle solite ; 
formalità, 3 


Si accordano molti congedi. 


20,000 lire. 

esami dà lettura dell'ordine del'‘giorno De'Boni,' 
col quale si ordina. una Commissione ; d’ inchiesta 
sullo stato delle Biblioteche. 4 

aa&GONI (mivistro) riconosce lo, stato mise- 
rando delle nostre Bibliùleche ma ogni proposta 
per migliorarne, le coridizioni. mon; può iessère: ac- 
i colta dal governo che, proporzionatamente. alle con- 

dizioni economiche dello Stalò. « 
i annunzia dll’on; De Boni che ruia Commissione 
per esaminare lo stato delle Bibliotcche sarà. fra, 


- cupa ‘grandemente! il governo. 


Tm quanto! alla proposta @ inchiesta, ‘il ‘mifistro || 


breve Costituita, poichè ques;o argomento. preoc- |: 


"Il seguitò della discussione è rinviato a domani, 
ILa seduta è' sciolta alle 5 1)2: 


Giunle nominate dal. Comitato 
il 25 maggio 1869. 

; Progetto n° 299. — Estensione alle provin- 
cie dellà' Venezia e di Mantova' della legge 26 
| febbraio 1865, n° 2480) Sulle perisioni ed'as- 
| segni ‘ai postiglioni delle ‘stazioni ' postali ‘sop- 
| presse; 


privato 


Commissari ; Fi 
Alippi, Arrigossi, Grossi, Morelli Salvatore, 
\Ricisoli Vincenzo, Tenani, Toscanelli. 
Progetto n° 306. — Leva ‘ammiale sui nati 
nel: 1848,1! | } : 
| i Commissari: aki 
«Bianchi .Celestino;:. Brignone, Fabris, Fia- 
‘stri, Govone, Morelli Carlo, Musolino. i 
Progetto n° 307. — Modificazione alle dispo- 
sizionii vigenti ‘intorno’ alla ‘coltivazione del ta- 


©Mattei Alessandro, >manisehleo, ‘e Paleh. iti An- , 


Accelta 1’ abmento  propostò,, ‘ma ‘desidera che! || bacco ‘in ‘Sicilia; 
prima di approyarlo la Camera discuta il capi. VRESHIELO] (Commissari: 
tolo 29, dal quale devono essere tolti i fondi, Bertolami, Deodato, Fabrizi Nicola;: Maggi; 
we isa rilra Ja «Sta! proposta in' ordine ‘alla | Michelini, Sangiorzi; Sa È 
* Commissione «d'ineh' sta. ì lato Giorgis: Sal tapnoli. 
mausoyi prega l'on. De Bonica rinviare le 


causa contro il C'azzattino Rosa. Leggendo quello ' 
iche si fa dire a me ed.ai miei interruttori, îo non‘ 


‘Pubblicato, vi prego, ‘questa mia lettera; nella! 


" pitoli: 


altre sue proposte d' aumento iù cui si discuterà 


L Il'oapitolo 20. x 
mg movi acconsente alla domanda del mi 
nistro. 


e'19 colla visrva dell'aumento. 
Sono approvati, 
pares. dà lettura della lettera d:1 
‘guerra, colla quale è annunziata Ja morte di Sua, 


supremo di guerra. } y 
i. La Commissione incaricata. di rappresentare la 


‘Beucompagni, Fabrizi, Nicola: Alfieri, Corte, Pic- 
coli, Plutino, Agostino, Monti Francesco ;e. Costa; 
|. La presidenza sarà rappresentata dal vice-presi- 
dente Broglio. * ì sura 
ei guardasigilli: quando; sarà in 
‘grado di rispondere alle inte nze, degli. on. 
Mido 4 NiGira: sa pala eta 
mom dice ché; doveridosi ‘reetire'a Napoli, | 
nomi potrà: ;essere (di: ritorno prima! di (Iunedì:| Ci 


| Gi ‘rispontlere’ prima di‘giovedi. L'oratore fa però 

qualche riserva -sull’interpellanza Nicotera. î 

| aicorzRA. si;meraviglia;-che il iguardasigilli,; 
il quale pure era procuratore. generale a Napoli, 


| abbia bisogno di'tanto tempo ‘per esaminare’ i ‘fatti 


degli arresti di. Napoli, «i 

PIRONTI |(guardasigilli) osserva : come ;al go- 
verno paresse che la interpellanza vertesse sopra 
un processo che dra'è sottoposto all'autorità giu- 
diziaria, epperò essononfpotrebibe érà seguire Tono” 
revole Nicotera, sopra quel terreno, 

AnnerEPTE (ntinistro) presenta un progetto 
di legge per regolare=ta circolazione dei biglietti 
non compresi nel decreto 1°. maggio 1866. 

CamBRaY-DIGNY (ministro) presenta due 
progetti di légge. ) o ; 


zione pubblica. 
Sono approvati senza discussione i seguenti ca- 


ws. legge una nota del ministero della guerra 
colla quale si annunzia che l'on. Bosi venne pro- ì 
mosso: dal grado di maggiore a quello «di tiogote- 
nente colonnello. È quindi dichiarato vacante il 


collegio di Badia. Ì 


a Belle arti. 
0. Accademie ‘ed istituti di belle arti 
nale) L. 608,834. Frag 


21. Accademie. ed istituti di belle arti (Materiale) 
L. 290,858. arti:(Materiale) 


22. Speso diverse per belle arti L. ‘166,099. 


mues. Allora si approvéranno questi capitoli 18] 


ministro della, 
Eccellenza ‘il'generàle d'armata ‘Giovatiti Durando; ‘|. 
cavaliere dell’Ammuaziata, presidente, del ‘tribunale. 


Camera ai funerali “sarà composta degli onorevoli” 


vorranno, quindi run paio di giorni. per (esaminare; 
| lo stato delle cose, quindi egli non sarà in ‘grado, 


Si riprende Ja discussione del bilancio dell'istru- | 


Teri l’altro (26) la Giunta generale del bi- 
(lancio del 1870 procedette alla designazione 
(dei commissari ‘per ‘le Sottogiunte, le quali 
risultarono composte ‘nel modo seguente : 

È Finanze: 
Lanza Giovanni, De'Luca Francesco, Dinà; 
Martinelli;; Maurogonato; Sella. 
Maina, Lavori Pubblici,.,. 
ved, Agricoltura, Industria e Commercio: 
‘Ricci, D'Amico, Monti Coriolano, Valerio, 


| Depretis; ‘Torrigiatii, Barrdecd! 


Inferno lell Esteri ot 
Accolla, Berti, Crispi, Spaventa, ‘Lovito 0 
(Robecchi. i 4 
Guerra: x 
Govone, (Cosenz, Corte, Pianell;. La Marmora. 
sfrnriettva ia, e Pubblica Istruzione: 
rgatti,. Piroli, Cortesi, Pisanelli, Restelli, 
e 
Le ‘singole’ Soltogiunte ‘sono’ “convocate Tu- 
nedì 34 corrente d'‘’mezzogionmo’ ‘per la ‘loro 
costituzione. gie 


Dall’on. dep. F. Seismit-Doda riceviamo Ja 
seguente : PRETEZART A ; 

sei RIP ere, A mapoio 1809: 
Onorevole sig, Direttore. dell. Qpinione, 

Leggo nel suo giornale d'oggi, 27, una lettera, 
datata 2% corrente, di Genova, del sig. comm. 
Bocèardo,: presidente di’ quell’ Istitdto Tecnieo: 

Sesil. sig. Boccardo ‘avessa atteso il reseconto 
della tornata della Camera. del 2%,. giorno ;in, cui 
egli scriveva, avrebbe risparmiato a se stesso quella 
faccia di'sconveniénza ‘clié’ota'i0 ii ‘sentolin pieno 
diritto di mavergli, seorgéndo con quanta facilità, 
egli imputa a me niente; meno,.che di falso il, fatto 
che io, nella mia qualità di depulato, avevo cre- 
duto di dovere ‘esporre'allà Ganiera nella precedente 
tornata del 24. 

Ecco Ja lettera dell'avv. Pertica che io ebbi 
l'onore di leggere alla Camera, nella tornata del 
9 ‘torr., rispondendo ‘all’ on. Minghetti. | 

Non hasvi ssillalia, ititorno:ai fusti da me accen- 
nati nella precedente seduta, che non derivi dalla 
lettera stessa. 


m 
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Me diiie 


[7 


« Onorevole Deputato, È 

« Delbo alla squisita gentilezza e cortesia del 
sig.--., questa ben lieta occasione di poter ofîrire 
alla S. V. O. tutte quelle notizie di fatto che mi 
vengono addomandate 00 quesiti contenuti nell’ul- 
tima sua lettera, della quale mi fu data comunica- 
zione. i L 
« Mi permetta, Jl1.d2 signore, che all’onore di 
"rivolgere per la prima volta la parola ad uno dei 

jiù dotti e strenui avversari del monopolio della 
Ranco, io aggiunga quella franchezza di espres- 
gioni the nun può mai scompagnarsi dalla: rigo- 

osa verità dei fatti, è 

« L'improvvisa sospensione avvenuta del mio 
corso di lezioni pubbliche in codesto R. Istituto 
Tecnico, intorno ad uno dei più vilali argomenti 
della esistenza economica, finanziaria e politica del 
paese, produsse vina pessima impressione nel pub- 
blico genovese. Jo non ridirò alla S.V. Imma le 
ragioni ‘di scusa colle quali si cercò da taluno di 
coonestare quest'atto scortese ed illiberale ; mi. Ji- 
miterò a ciò che è voce pubblica è spiegazione da 
tutti accettata. Sì, 0 signore; è la Banca, i cui 
rappresentanti in Genova atcorrevano assidui a 
quelle lezioni, la quale, dopo aver stremate Je forze 
produttive della nazione, come la S. V. Hll.ma ebbe 
a dire splendidamente in seno alla Commissione 
d'inchiesta, dopo avere impoverito il paese col corso 
forzoso, lentò di soffocare, se fia possibile, la voce 
della pubblica coscienza indigoata. del più turpe 
monopolio. 

« Il mio corso di lezioni. pubbliche ebbe inco- 
minciamento nel 1868 colla trattazione del Diritto 
cambiario ; l'argomento -delle Assicùrezioni marit- 
lilné mi tenne occupato per buona parte del cor- 
rente 1869 finchè, sollecitato dalle vive istanze di 
parecchi tramiei uditori, posi mano a svolgere, in 
una serie di lezioni, tulto .ciò che ha tratto al re- 
gime della Banca nazionale, all’ introduzione del 
corso forzoso dei, suoi .biglietti.;. e finalmente la 
grave questione della pluralità e libertà > delle 
linche, 

% L'importanza ‘da “trilli riconosciuta del pro- 
gramma di queste lezioni, la notizia diffusa delle 
discussioni prossime ad aprirsi nel Parlamento in 
materia di Banca, e da ultimo Ja benevolenza da 
cui fui costantemente onorato dal pubblico geno- 
vese, tulto concorse ad accrescere il numero degli 
uditori, che nelle lezioni intorno al corso. forzoso 
giù s'era aumentato a ‘meglio che un centinaio, 
all'incirca. Avevo appena cominciato.a. discorrere 
della storia dell'introduzione .del corso forzoso, e 
dimostrato, sulle traccie della. relazione della Com- 
missione, come esso non fosse stato nel maggib 06 
nè economicamente, nè finanziariamente, Dè poli- 
ficamehteimecessario , Che ‘un ordine repentino ‘ed 
inaspettato da parte del preside dell'Istituto, troncò 
ogni mia speranza, come pure il desiderio del 
“pubblico di vedere smascherato dalla severa parola 
della scienza questo ribaldo sistema di usurpazione 
e di privilegio bancario, inaugurato dal'maggior 
Istitato di credito in Italia. 

« lo mi penso, Hll.mo signore, che questi fatti, 
che in altri paesi costituirebbero un attentato alle 
franchigie costituzionali, fermeranno, senza dubbio, 
l'attenzione della S. V. O.;perchè riflettono una 
Iuce sinistra sui procedimenti» della Banca, e per- 
chè dimostrano a chiare note; che essanon si pe- 
rità. di spingere le sue fatali arti fino in mezzo al 
santuario scienza, 3 x 

« Aggradisca intanto; otorevole deputato, i sensi 
di perfetta stima ed os.èrvanza; (coi quali ho- l'o- 
nofe di rassegnarmi, —- 

€ Della:S. Vi-O.mia. © 1 $ 
=« Dev.mò umil.imo obb.mo servitore 
« Fivmato : Avv. PraricA. » 


Come dissi alla Camera, ilefatto di quella so- 
spensione: m’era stato scritto» da altri; ma, prima 
di farne soggetto di domanda al, ministro , \pregai 
la stessa persona che ne scriveva, di rivolgersi, in 
nome. mio, all’avv..Pertica, per averne i più ampli 
ed esatti schiarimenti. > È i 

Fu conseguenza di questa» pratica la lettera ri- 
prodoita più sopra. 4 

Ora, io non avévo verun titolo per dubitare, 
della sincerità dell'avv. Pertica, a me perfelta- 
mettente ignoto di persona, ma. delle. cui doti mo-. 

- rali'evintellettuali avevo avuto eccellenti informa- 

zioni. : È di Sat 
Parrà naturale, ad ogni uomo di buona fede, che 
io dovessi ritenere: veri i fatti; e fondato ilire- 
claùio, > re pa 
Di qui la mia interrogazione al ministra. — 

Le questioni di /e/silà, enumerate nei ualtro, 
punti d'accusa che il sig. Boccardo Drotacele nz i 
l' Opinione, sono adunque questioni da liquidarsi 
fra-lui-e-bavy: Pertica. 

lTa sconveniente addebitazione che ie fa"a me 

il sig. Boccardo, non merita da parle nia verun’al- 
tra confutazione, 0 risposta, dopo la ristampa di 
quella lettera; î Seb i - 

Non ritornerò ora, sul merito della questione, 
«cioè di quanto siavi di vero, e quanio nol sià, nelle : 
dichiarazioni fatemi dall’avv. ‘Pertica. ‘A! Genova 
lo sî'sa meglio di qui. * ©... _ AE H 

{Soltanto } ‘concludendo , ‘mi, sia permesso, esprir 
dere tn Sénsi meraviglia hr Lei, egregio I 


me tn Senso di, 
Sf Dior diana, 
stia. qualità di deputato; 
del Liycanra;e cioè «alla: Me 
lettera del» 


tista, ‘mei resoconti | 


ia stinnato cosa conyebiente il det Re 
iornale fosse l'organo; contro und 1 
Mio ad eri imputazioni , senvà pitt. 
Rellere una parola .che. spiegasse. 
l'equivoco d'indirizzo delle medesime, 
gnon Boccardo era evidentemente caduto;..i il» 
‘Porgendole ‘anticipati ringraziamenti dell’ inser= 
Zione=di questa lettera ‘nel più prossimo numero 
del'suo giornale; ‘lio 1" onore; di riverirla' con tutta” 
- Stima, (Dr E o TA o i 
si Dev.mò servitore 
fut — UE. Sersuit-DonA 
Deputato ‘al’ Parlamento 
| Pregoli giornali che avessero riprodotto la let- 
| tera delisi pda A ‘di voler ripro- 
durre anche la presente, (O. CIRO RL DEA, 


21 


A questa lettera noi soggiungeremo , per 
quanto ci riguarda, pochissime parole... 
Non abbiamosfatto cenno della 
| Signor Pertica, per la semplice ragione che 


‘Soeontì stenografici- della Camera; così celere- 
— Mente ‘come pare li riceva l'an! SeistitDola. | 


Niguart eb c10 


“contenessero i pacchi del Tesoro., Oltreacciò —e 
bi ijuesto è segno più evidente — il de Torres avea 
© domandaio. cd ottenuto fin dal 20 aprile una-carta 


vimpedita dal sno vero padrone; — sicchè il furto 
è RN si 
“leltere-contenieano "circa 


È del gran libro turco. Questo danno colpisce grave- 


ica “od vàvenido Ella® potuto 3;+,; 


«krisultato)indizio alcuno di'correità., In via disci 


L'gio ed è uno dei pochi  capibanda ‘dei 


lettera. del. |.P 


| noì non abbiamo la fortuna»di ricevire i Te]. 


Si E è Genova, 18 maggio 1869. Il resoconto ‘del 25 non 1 abbiamo tincor sf Ù 


cevulo oggi; mentre. scriviamo È 

parte che bisogno c’era di far ua: a cai 
lettera, mentre tutti i ‘giornali l'avevano m- 
munziata ne” loro. resoconti % Ciò avrebbe po- 
tuto esser necessario, se il professore Boccardo 
smentendo i fatti, avesse intaccata Ja buona 
fede dell’on, Seismit-Doda; la qual cosa nè 
fu nè poteva «sere, 


Boccardo che l'on. Doda ‘non asseriva fatti 


suoi personali,. ma fatti altrui È 
sabilità di chi licav i et ERO 


‘eva. portati È 
scebza; portati a'sua cono 


Il signor,Stismit-Doda ; come cha: «il diritto ‘ 


che non si sospetti la sua buona fedé così ha 
il dovere di credere alla buona fede altrui e 
vorremmo altresì che si persnadesse come nella 
polemica de’ giornali, se'talora vi ha vivacità, 


vi ha anche molta schiettezza e niun machia- ! 


vellismo. 
+e 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= Il Libero Cittadino di Siena del 27 scrive 
che, dieci, giorni prima, a ‘circa un miglio di 
distanza da Trequanda, aggredirono il sotto- 
fattore del signor. Pietro Nerli ; derubandolo 
di tutto il danaro che aveva. Lo” stesso ‘gior: 
nale aggiunge che (è gid un pezzo che nei bo- 
schi “presso ‘Trequinda vivono sei malfattori, 
che ora sì presentano in una fattoria ed' ora 
in un’altra a.chiedere di che vivere. 


— Nei tre»giorni decorsi; scrive il Monitore 
di Bologna del-27-,-davinti alla nostra Corte 
delle | Assise' venne discussa. la causa contro 
Medici Faustino, Pozzi Pietro e Canobbi Leon= 


zio, detto Camicia rossa , imputati di grassa. | 


zione con mancato omicidio ; di minaccie ar- 
mata mano; di-ferimentove percosse, commesso 
il 30, marzo 4868 a Grecchia, a, danno «della 
famiglia Borgognoni. Sicccome: il verdetto dei 
Giurati fu affermativo , la R. Corte condannò 
i tre imputati a 15 anni di lavori ‘forzati ca- 
dauno. 4 p 


“— Il Piccolo Giornale di Napoli del 26 reca 
questi nuovi particolari sul furto ‘perpetrato 
in quella città da un impiegato della. posta: 


L’ impiegato ladro è un tale ;Achille de Torres. 
Fu impiegato, regnanti i Borboni, nell'impresa dei 
procacci, donde uscì quando Francesto ebbe la 
strana velleità di vestirsi, non essendo in;carnevale, 
da re costituzionale, Pescò un giornale del 1820, 
nel. quale eradetto che-suo--padre avesse patito; 
per laslibertìz con questo passaporto-entrò fra i° 
liberali; ‘e come mezzo martire, fu impiegato alle 
poste. Avea 25 ducati al mese, ora 125 lire,-fa- 
ceva il debito,suo senza lode e senza biasimo! Ora 
si frugà nelle vità privata di lui e-diconò non si 
frugbi finvano;+ma noi di ciò non vogliamo saper 
nulla, ‘contertandoci notare che (fino è ieri non 
Vera anima-mnata la quale dubilasse ‘dell’ onestà * 


* di Achille de Torres. 


ll concetto del furto fatto avantieri, era. stato, 
maturato da lunga pezza nel cervello , del signor 
îtupiegato.+In' falli l'impiegato della, tesoreria «dice 
‘essere stato da lui «più. volte richiesto che..cosa 


di passaggio per.Firenzé, Via, di Roma, sotto il 
nome,di Achille Torre è con la qualità di pro, 
prietario. E qui, «in parentesi, potrebbe . doman- 
darsi alla questura chi aveva garentito .che il. si- 
guore fosse. proprietario, Per rubare,a .svignar- 
sela. egli. non asp-itava che un. pacco «della» teso- 
‘reria. Questo ‘în fatti vene avantiersera da Catan= 
zaro e Jungo è largo è pesante. Il Torres:dunique 
prese.il, pacco: e quante più lettere assicurate potè 
ed alle 10 e mezzo di sera andò via ‘dall'ufficio. 

(Il paccò della ‘tesoreria (conteneva circa 150 mila 
lire... mar in fedi, di gredito del nostro Banco, le 
‘(uali, come si sa, ‘ben difficilmente ‘possono (esser, 
riscosse dai lari, perchè a. \riscuoterle è mestieri 
Ja firma e fa d'uopo.che la polizza non siarstata 


o<zero Yia zero che fa zero. Le 
00;000 lire in valori, dei 


(uali-quasi 1000-lire -di' rendita in titoli al latore 


mente i privati, perchè, com'è (noto, rispondendo 
l amministrazione di 50 lire soltanto» per ogni let- 
tera assicurata il cùò vslore non (siasi dichiarato; 
Jo Stato" pagherà 28,000 lire Boltahto,, 0- pocò più, 
‘i privati, mentte questi in realtà hanno, perduto 
oltresa:100,000%Nire. i all 

Se 1 deTorres ayesse. aspettato ancora un:giorno 
a.rubare, egli avrebbe avuto n mano. laclettera 
della. .tes.reria di Bari che conteneva più di mezzo 
milione.di lire! in: biglietti al latore.® ee 

“Intanto:non si?sa dove.siasil de, Torres, se abbia 
(Malta, 0'Si 
chi dice averlo 
cartozza Verso, 


Il controllo avantiersera; all’ufficio, dove il furto 
si è perpetrato, non era stato fatto:vanco questo 


è da -nolare,; L'impiegato che favova” DbbItge dic 


farlo ha subìto un interrogatorio, dal qulenri, fi 


inare però è stato sospeso. + > | 
ji AÎP Italia di Napoli del 26 scrivono»da» 

Matera 1» banseot È vÉ 
UIL Gappuceitiò appartiene al vecchio brigaritag- 


Donatello, e Nineo Nanco che abbia potuto 


Crocco 


‘sfuggire, all'ultima repressione; 7 nascondendosi. aller 
ara stagioni in. casà |de' suoi niann-. 


ua Ra che questa volta il Capprccino tà esor- 
ditò con atti di ferocia che ricordano ‘i tempi ‘di 


Caruso. b 3: 


RR, E È 
In questi ultimi giorni erano in una capanna, 


n rre .di Matera alcuni contadini con un fan- 
patri 12 anni per nome Giuseype_Giurgiusano. 
Mentre stavano prendendo qualche minuto gigi ri 
0sg si videro comparire inopinatamente d’inoanzi 
alcuni individui armati da capo alpiedi di fucili.a 
die canne, revolver, pugnali ed accette. —— 
Uno di essi più basso e dalle spalle enormi era 


‘indarizi come se fosse il capo. 


ben sapendo. il professore 5 


impi di. 


PE ora na AVova i Gabel nero a daro 


dani se gli coprivano a meta ill volto ab- 
e disgustoso. Vestiva uno giacca di 
luto con di id’ paso i vel 

0 ottoni ‘d’argento e Junghi stivaloni ‘gl 
salivano più oltre il ginocchio. Era insommi DI 
stesso Cappuccino. A 
I AL) alla Vista inaspeltata re- 

s0, osarono pronunziare una 
sola parola. Riconobbero il feroce assassino ed il 
Sangue si gelò nelle loro vene. 

— Alzatevi = disse uno di quei brutti ceffi con 
Voce, brusca, Ed ecco i quattro contadini balrare 
in piedi come balestre lasciandosi cadere di mano 
qualche tozzo di pane con cui stavano ‘ristotando 
le forze stremate dal lungo lavoro. , 

Il brigante che aveva parlato, senza aggiungere 
altro prese una branda di vino che era per terra 
e-la porse al Cappuccino; il quale dopo aver be- 
Vulo la porse a’ suoi compagni. Anche it pane che 
era per terra ed alquanto formaggio venne rac- 
colto da quei manigoldi che divorarono ogni cosà 
in un momento. 

Tra quei contadini eravi un tale Oronzio, di 
| cui.non si sa altra particolarità, venuto da qualche 

giorno per trovar lavoro in quelle campagne. Il 
| Cappuccino riconoscendolo forse dal volto: che non 
era di quelle contrade, gli chiese con mal piglio: 

— Che sei venulo a-far qui? 

— Sono venuto per lavorare. È 

— Costui-— disse i Cappuccino rivolto ai suoi 
— dev'essere una spia pagata-per venire sulle no- 
stre tracce. a i 

E, detto.ciò, gli dà un colpo di scure sulla tes'a, 
per cui il mis:ro.ne stramazza tosto al suolo quasi 
morto, 

—:Non sei-morto, brutto spione — continua «il 
Cappuccino. =" A voi, dategli il colpo di grazia, 
ma con ‘armi bianche. E peccato sciupar Ja muni- 
zione per questo bifolco. 

A“queste parole ‘una ‘grandine*di colpi di scure 
e di pugnale cadde su quel misero, che dopo po- 
chi istanti era ridotto sì deforme-da-non sembrare 
più un cadavere umano | 

= E yoi altri ‘che cosa facevate con costui ? — 
Tiprese Lil Cappaccino, indirizzando la parola agli 
altri contadini. , : 

Quei malcapitati tremavano in modo da non poter 
balbettare parola, Forse realmente non, sapevano 
nulla dire sul conto; di Oronzio; la qualcosa mag- 
giormente fece nascere sospetti in quella iena, che, 
dopo fatto altre interrogazioni equivoche, ordina si 
massacrassero quei miseri a colpi di scure. 


piti; da innumerevoli colpi di scure accanto al ca- 
davere dell'infelice Oronzio. 

(Gli assassini tiràvano giù colpi terribili, e coloro 
che ferivano meglio, menavano vanto della propria 
destrezza, Si 


Giurgiusano,. ch’ erasi messo in ginocchio e pian- 
geva, tenendo stretta tra le mani una piccola im. 
magine chè lè perdeva dal collo. LR 

— ‘Che ne facciamo di questo ragàzzo ? — disse 
(ui brigante al suo capo. n 
“ — Mandiamo al diavolo anche lui — E ciò. delto, 
n sol colpo ‘si ebbe. il misero, ed il crenio fu di- 
viso in due parti! 

— Questa mane, scrive la Luce di Palermo 
del 26, dalla Direzione delle. ferrovie si fece 
fare la corsa..di prova sul nuovo-tronco ‘che 
vada Palermova' Sciara. ‘T generali Medici e 
Masi; il questore Albanesi ed il signor Pisani, 
sotto-prefetto di Termini, scesero dove dev'es- 
‘sere costruita la nuova. stazione e, visitarono, 
attentamente i lavori. 

Quel nuovo tronco (di ferrovia sarà aperto 
‘a pubblico servizio ‘il |6 giugno, prossimo. 

Vendelta di donna — Nell American 
Paper sì legge: 

La sera di sabato, 10.aprile, una dozzina 
di persone erano sedute. sotto il portico, del- 
}'albergo.del villaggio di.Jarrettsville;,.contea 
di ‘Hartford; quando una signorina, Miss Cair- 
nes, accorsa d’improveiso ‘colà, sparò tre colpi 
contro, uno. di essi; Nicola. Mac Comìas,, Egli 
cadde morto; Miss ‘Cairnes.aveva. poc” anzi .in> 
tentata un ‘azione contro di lui per violata 
‘promessa di inatrimonio, ‘avendo verso di lui 
dei..diriiti ben più :serii che non la semplice 
promessa. das 
_Un’ amenità americana. — Ulti- 
mamente, scrive la Patrie del 24, la Camera 
dei. deputati dello Stato del Maine.(Stati Uniti) 
discuteva sull’abolizione della ‘pena di morte. 

Un deputato fece. un emendamento che aveva 
uno scopo umanitario, proponendo che prima 
.d’impiccare.un condannato, gli si facesse pren- 
dere “uma ‘forte dose di cloroformio. 

Quell’ emendamento fu vivamente  combat- 
stuto;. perchè presentava. dei pericoli per la vita 
‘del-paziente , e«venne respinto quasi ‘all'una- 
nimità: ; SERRE gini 
Un dicdriio sbrigativo. — ll'Pijs 


:Jidel:23 corr. racconta,.la seguente storiella,:. 1 

Jim, giovane indiano» residente'ad Humboldt; Nella ‘Caldelta Ofpciale da 
% Bi +] 
8 


“aléuni ‘giornì, ed ‘attribuiva ‘la- propria’ malate 
tia alla funesta influenza” di sua ‘moglie, 

Volendo guarire, Jim'se n’andò a trovare 
i“giudice “indiano Jack, "lo-pregd-a scio 
iero “dal vincolo Amatrimoniale:yJackysi pres 
É, di buon grado" ad ‘appagarlo3 "si fece! sb 
guire dalla moglie di im in un prato poco 
«distante dal villaggio,-la uccise con ‘una»fu- 


| cilata e la sotterrò subito. i 


Se'si' deve prestar fede ‘agl’indigehi della 
Néwada, ‘il'dichiarare il “divorzio “uccidendo 
4a ‘moglie, è un ‘uso €he. fra loro esiste da 
tempo immemorabile, nè dessi «comprendono 
| comespossa»aver luogo «divorzio dopo il quale 
la donna divorziata continùi a vivere. 
| RI OO nella 
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Le imposte ed il circondario di Melfi o -Sempli= 
licdiine del sistema tributario e pareggio de 
bilancio:«dello «Stato, per Auronso GENTILI. > 
Napoli, tipografia Rocco. 


Liacondizione: finanziaria dell’Italia; deve giusta- 


"è tanto più utile e nobile l'esempio che ne porge 
un funzionario] che non erede adempiuto, il: proprio 


L'uno si chiamava Giuseppe Laurenzano; l'altro) 
Silvestre Benestante, giovani entrambi, caddero col- ; 


Erano già tre le vittime, Re-tava solo il fanciullo. 


obbligo, restringendosi all'adempimento moi © Trieste og luwi È n TI} 
i uffici > pi | . — Ilwicerè d'Egitto è afrivato 
doveri ufliciali, ma che spingendo più innanzi lo alle ore fi 12 antim. Le fe a là ° 


sguardo, fa oggetto di studio il miglioramento dei :},,; 
: Di OBEOLO 4 : litari, e alcune corporazioni and: fargli 
sim aiisirag tari, ni andarono a fargli 
strati in’ relazione alle riforme: dello: visita. Sono purè arrivati due aiutanti dell'im 


Stato, È 

L'avvocato Alforiso Gentili, solto-prefetto del cir- peratore per salutarlo a nome di S. M. e per 
condario. di Melfi, nell'opuscolo sovracitato prende accompagnarlo a Viema: S.A. visiterà oggi 
in esame il quoto generale d’imposte spettante a @lcuni stabilimenti e partirà domani mattina. 
DE bra concorso alle entrate del Re- 3 ORS S i 5 

0; ed osserva che l'aggravio dei contribuenti BORSA DI P. È 
non deriva dal quantitativo, ma bensì dall’indole pati 


Li gigio sana e ci sistema non del tutto ap- sj Leg È 28 È 
rovabile di riparto e. di riscossiohe. Qude istitui- ita 
Sce il confronto colle antiche contribuzioni , e ne rag si dA SE; = Li & val 
ricava utilissime osservazioni , giovandosi, anche » .italima 5°. . | 5820) 8767 
della' storia finanziaria della Francia, dell Inghil --‘»’ ». .incontanti | — —| — — 
terra © della, Germania, ch’ ebbero a- sopportate Sconto Rendita italima. . | — —| —— 
aggravii di ben lunga maggiori, ma. cui seppero 
aaa una. maravigliosa © operosità Todo: Get n si "a 496 186 
striale, Obbli x LE 50 
Il punto capitale dell’opuscolo è la; ‘proposta di Cona Si AREE si e ti o 
semplificazione del sistema tributario, la quale sì Obbligazi ‘a c/o. 13750 1872 
riduce ad imporre ai comuni l'obbligo. di. contri- ‘Herrovie. Vittorio Emanuele È mi 
luce ad impo ‘obbligo i. ‘Berrovie Vittorio Emanuele | —— | 153 — 
buire all’erario Ja somma che verrà. fissata dal Obbligazioni id. 1868 , . | 152.50| — 
Parlamento nel bilancio dello Stato. Obbligaz. Ferroy. Meridionali ‘| 164 — | 163 50 
Questo ordinamento dovrebb’essere. coordinato Cambio sull'Italia. . . , |> 334| 378 
colla facoltà concessa ai Comuni stessi di scegliere prata Mobiliare fran dà, Qu6 — | 255 — 
i cespiti d'imposta’ e di ‘gravarli senza limiti, im- ANione della Regia tabacchi . | AD — | 497 — 
perocchè l’autore avvisa, che la giusta intisura del- RI ja REF va go 098 — | 687 
l'imposta sia segnata dall’interesse dè’ contribuetiti, > ; * * Vienna, 28. 
che hanno il maneggio dell'azienda comunale. Cambio su-Londia >... + et 
Dichiarata la parte teorica e fondamentale del | cd dia Londra, 28... .- 
suo sistema, l’autore, per comprovarne la bontà e Consolidati inglesi . ++: ds 8 58 


la opportunità. dell’applicazione; passa ad. esporre Ni 1 î 3 
le: condizioni politiche, economiche è morali del ;.. © È Y 9 a 
circondario “di Melfi, ‘al':quale la natora è stàta > GIACOMI 
prodiga ‘di ogni sorta di beni, e di cuî 'sventura- ri RO 
tamente ‘la tristizia déi tempi e degli uomini ha "GiovanhI RowBALDO, gerente. 
di tanto menomato il tesoro. Alla esposizione cri-l} Licio iiicnnn[] 
tica seguono dne quadri statistici, l’unodelle pro-L{ SLIGO 
da & della pastorizia, l’altro dei Co- BO DI SE DI COMMERCIO 
muni, delle opere pie-e degl’istituti di credito del n l'di ‘Fi È o 
circondario Sade, sg piupà ste di rr tir maggio” pt 
‘Noi ‘fion entreremo in apprezzamenti, ‘della giù: 1or00 ti ii ceca ail 
i è: ire 159,87/d, 1: 


stezza dei quali ci ‘è’mallevadofe “il senso pratico! 
e. la, molla intelligenza dell'avv. Gentili” E° bo òr! Pa 

resta alcun dubbio intorno alla attuabilità del sio | IMpr.naz, pag. 8 01; F 
progetto; «il quale sarebbe a temersi, attentasse al-. Beni Etclesias. © 
quanto a ‘quella unità che, anche in. materia di. 


Az. Regia coint. Ta- > © 
finanze, costituisce. la forza degli. Stati moderni, carta -. FCI, 
nondimeno i suoi pensieri ‘hanno molto ‘valore; im ODbI,:6. oo Regia Ta ci o 
perocchè s'ispirano al concetto dell'autonomia dei‘ * RACchi; carta... FCili 8% — di: 458,12 
Comuni; e: d'un discentramento veramente liberate | A -Banca-naz:-Toso, : 
della pubblica amministrazione: 1°.genn. 1869. . C. 1::1942 = d. 1938 — 
D'altronde poi è meritevole di' particolare enco: "7 A Banca naz. Regno de fed; 
mio questo intelligente ed imparziale. esame, del d’It. 1° genn. 1869 (0/1. 1980 —d, 1975 — 
nostro sistema finanziario, e pd tatto la patrià » Obbl, SS. FF. Rom, Gil, 
carità che anima il Gentili, lodevole nel cittadino, ! Az. 8S.' FF. Livorn. FC. 1. 
lodevolissima nel funzionario. © © *° ‘* a ‘Obbli3:o delle sudd, FG. 1,--180=-d: 179 — 
<a sil Az..SS2FR: Meridion: FC. I 33912 d;--93812 
| Obbl. 8 oto delle dette FU I. , ITPNB:d 170 — 


; an i ‘Obblsdeman: 5 | i 
NOTIZIE: ULTIME | escono > pre ce 
ded amssinti lio rivestire nia > al 
Emanuele... . NT La ili 


Ampr. comun. Napoli 


CAMERA" DEI DEPUTATI 
in oro (in sottoser. 


La Camera ha contiriata la discussione | 5 ex, it. în pice, pezzi 
‘del bilancio della pubblica istruzione. L’on:-1 3 pia. i 5 
‘ministro della finanza le. has presentato: lo -Impre naz: piec: pezzi 
schema ‘di Jeggor per la validità doi const|Nuoso impr. (Cia di 
‘fratli in cui Si stipulassero pagamenti in | Obi, fond. d61 Motite' 


NL 
NL 
+ NI 
Noli 


(A 


moneta metallica. VIEATT TH co Paschi Fi Got. L Ma-p —-—- 
= Pi o gf | Nappleonirdforg . . (i, (2073 d, 207 
Il Comitato privato della ‘Camera cò A ANA 550.88 A 3 l 


mincia domani, 29, la disamina delle.con-.|.1T°*% ft! 


| venzioni colla Banca e colla Società dei 
beni demaniali. 


INSEGN.TO' di, Compulisteria è Ragioneria 
‘pel'prof. AuDIFFREDI—V. Programmarin 48 pag. 
= eur È — D) : n 3 _—=cr=- 
La riaturd sì ricca in tesòri di ogni 
sorta, sovente offre dei ‘mellicamènti (d’ una 


rarà efficacia e che sono ‘appenà conosciuti. 
Noi. dobbiamo ‘incoraggiare le ricerche fatte a 


È Nélla sua ‘parte ulficiale la Guzzetta Ufficiale 
del 28: reca; x n 3 


shiv:S, M. nella Real udienza di ieri ba rice- 
| vuto S. Ri ‘il conte Brassier di Saint-Simon, 
‘inviato straordinario è ministro-plenipotenzariò 
sx di,S.M, il,re di Prussia e della. Confedera- 
| zione Germanica del Nord, che il mastro4telle 


| cerimonie» di’ servizio, cav. Giulio Dini, aveva, 
‘condotto’ nelle! carrozze di gala di Corte al 
Real. Palazzo. nani 
S..E. il conte Brassier di Saiut-Simon era 
accompagnato |dal.imaggiore conte! De*Hittre, 


e 


ll ricevimento‘ ‘aveva ‘luogo net grande ‘ip- 
parlamento, ove trovavansi le Case civile e 
militare di°S. M. n ; 

Nella stessa ‘udienza »S./ Mi>ha cricevuto sir 
Augusto. Berkeley Paget, inviato straordinario’ 


nuovo addetto militare della Legaz: PrusSiana |: 


questo scopo, indicando alle persone che sof- 
Yronò di-emicrània, dolori di testa, nevralgie 
e diarngenecc4 una ‘sostanza vegetale cioè il 
.Guarana importato, del Brasile dai sigg. Gri- 
tmault ede.; di Parigi. Basta preddertin uf ho” 
d’acqua una, piccola quantità, di , questa. pol- 
‘Nere. per, cacciare la. più violenta emiovania.. 

:Al:Brasile ogni famiglia lo;tienein.propria 
-casa-onde-avere-un-pronto-rimedio-per-com- 
Lauter: ‘con successo. ogni sconcertà diptesti» 
fnàle, | OS DOLIIITISE 


nella Nevada ‘(Static Uniti); «era ammalato adv 


È Ì 8) AlTivicere cielo 
‘Sera 26 corrente alla Lfesta . 


mente preoccupare la mente di ogni italiano: ed 


‘è îninistio. plenipotenziario della Gran Bretagna, 
iicaricato di. presentare ja S. M.. i,ringrazia- 
menti di-S..M lasregina»Vittoria:-perele»ac8 | 
coglienze fatte (alle» LL AA: il piiticipe “e 1a'| "ica 
principessa di (Guiltes; “nel'Ioro passaggio ‘per 
Italia .da Brindisi a Susa. 


taòra goll'uso detta dali 
, Appetito , buon. 
nzia , eppolite n buoni 


28 ‘Corrente “si © 
(apt der lr 


MAGGIO, 
7 AMORE IRIS 
'trarno paris Loces (alle ore 8 1}4) — 
Iv Ridpeta da foumind, ©! fab 


FABRI ONE IERRTUTEO 


l.onore.dettero.il {barone e la paresi di AO 
ius lendidissima pel numero ‘degli în- Ù 
tte] besg “felegantl « 1a riali veglilad- | Amnuma NazionaLe (ore:5) — Qorfimedia, 


date 
PR? Ai il -viceràabbandonò »le isalerpoco o)» Miss. Multon..: > baco. 1598 
I prima delle (ore «due ant.; ce! ritiratosi.a (palazzo; | Aiamma Germont (Ore 15), —* Commellidà 
te:ripartiva verso le 8 del mattino di ieri per re- | Saffo, Beneficiata della prima attrice signora 
pal ffo, pri gi 
carsi alla stazione della soda FARA side: Celestina De Paladini. 
devano »S.uE, il conte Menabrea, presidente de è A to La 
|. Consiglio »@: ministro degli, affari esteri, $, Ex il po Fonti piso mniti setta 
‘marchese Guialterio;« ministro». della real Casa, gli CI Rame pia, 
vifficiali ‘superiori «militari» della «real: Casa; S. Es a MIU ; gG..il 
Rustem-bey, Ministro della sea sr ua — - — 
renze, .è altri (distinti personaggi. Poco dopo le x n: e spia 
5. Ag ed ll suo seguito partiva nol volta-diVe-|-- Si pregano -i-signovi Associati 
nezia, «dove igiungevano-la-sera dello stesso giorno | . i 
per Marea quindi il viaggio alla volta di Trie- | ù cut abbuonamento scade.col 31 
ste.e di Vienna. (© : corrente e coloro i quali ‘deside- 
rano di. abbuonarsi; a far: perve- 
nire ladomanda ed «il prezzo 
d'abbuonamento ‘in'‘témpo; affine 
Bomba), 8 maggio. — ‘Corre voce nta di ‘evitare ritardi e sbagli nella 
î “di ì Ò t ta ae » 
ut Cabul marci contro, ! Herat condo, i nallibidna del gu Na: 


+ Drspacer ErermRICI 
JA RESA: STEFANI) PUEDE 


É 


IL {1° MAGGIO 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
, DI SALES. PRESSO VOGHERA 


la più jodica delle conosciute. a 
St usa in tutti i casi in cui è indicato il 
iodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
ministra nella cura, dei temperamenti linfa- 
tici e serufi.losi, che lentamente guarisce, nel 
gozzo, nelle. erpeti,, nelle. ofialmie scrofo- 
555 - lose; anche: come collirio, nelle affezioni, 
glandolari, negli, ingrossamenti del messentorio, sui tumori delle ovaie e durezze 
d’utero, previene i geli, cura; le manifestazioni diverse ‘della’ sifilide terziaria. Si 
adopera atiche nell'inverno si internamente che esternamente, con bagni locali 
e generali. — Si spedisco ai richiedenti dal proprietario dolt. Ennesro BnuenaATELLI 
@ se ne irova presso le principali farmacie: a Firerize presso F. Garneri — a Mi- 
lano, presso Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi,. drogh. Taricce, farmacista, 
Costanzo e C. drogd. — Genova, Brozza — Alessandria, Crespi, 


Tintura Egizia 


Fac simile del timbro legale 
1e è timbrato sulle etichett 


It 
ho accompagnano ogni li 
uardarsi dalle contraffa: 


la pelle, 

serve miD iotale alla ina Peru. 
sarlo basta semplicemente umettare due ©. tra voli 
‘che si vuole preservare o risanare. »} s 

Quando poi si vuole far nascera i capelli, allora Race perdurare l'operazione 
per 30 o AÒ giorni di continuo. Ogni bottiglia lire 1 80. Depositi: Firenze, presso 
“A. Dante Ferroni via Cavour 27, — Pavia, Enrico Bianchi parruechiero Corso V. 
E. via Gualteri. — Milano, Pietro Giannotti parrucchiere e profumiere, via Santa 
Margherita n. 2. Bologna, prasso ‘il signor prof. D'Amico, via Galliera, 576. 


OROLOGERIA 


DEI 


FRATELLI BARBANI 


Via ©Oerretani, 8, Firenzé 
OROLOGI d’argento da Lire . 28 a 100 
» d’oro da >» 60 at 800 
Pendole:a quadro da-tavola. in bronzo dorato e 
Sveglie in ogni genere. Deposito generale. delle 
nuove Sveglie avvisatrici che annunziano per mezzo 
della loro ssoneria allorquando una persona entra 
nella. vostra camera. Si spediscono in tutto il 
Regno contro ‘vaglia postale di Lire 20. A E 
Nuovità in mosaici. di Firenze, 


poLori REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBA- 
GINI sì acute che croniche, CRAMPI e PALPITAZIONI 
DI CUORE trattamento. con { 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per. guarire, 
= s «Prezzo della Bottiglia, L. e. 


DEPOSITI — GENOVA presso Carlo  Bruzza. FIRENZE: A. Dante Ferroni; 
via’ Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani e 'Taricco. NOVARA, Caccia. RUMA, 
L. Desideri, NAPOLI, Lonardo Romano, MILANO, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5. 
BOLOGNA, Zarri farmacistà. a x 5 


© PREMIATA FABBRICA 
“DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 


VIA VACCHERECCIA NUM. $;, FIRENZE 


|Specialità in PORTA-VALORI tascabili e di Bancovsemplici @ complicati ‘con 
Variate serrature o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 
© Si montano ‘Ricam nei suddetti generi come pr in PonrasicarI, Sacone per si- 
gnore, ecc, — Questa fabbrica, esistente da molti anni ,, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a ‘prezzi molto convenienti. 


‘Rivendicazione di Beni REcelesiastiei 
AVVISO IMPORTANTE - AI PATRONI 


L'Uffizio legale e notarile, stabilito in Firenze, via-del Moro, n. 4, si incarica di 
‘anticipare ai. patroni di beni vincolati (al servizio di. censi, rendite, livelli, eg 
‘competenti ‘a ‘cappellanie, bentfizi,. prelatute, tutte le somme,,necessarie, ‘sia |per i 

mento ‘al Governo «del 30- per: cento del: capitale, sia per le spese, compreso l’alto 


i ‘rivendicazione... pin | 
; Indirizzatsi coi télativi documenti. allo studio del cav. pn Corso, regio nòtaro 
© ragioniere, via del Moro, n. 4, ‘a Firenze, palazzo del Comando Generale. 


di nti e di mutui con_o senza ipoteca, supétiori è 10 mila lire. 
e —=er—. 
‘ Preparati Organici di Sanita" Nazionali 
— | del Farmacista BOGCA GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino :” 
ibon Preg.mo Signore, «snverno. è Trecate, 25 ‘agosto 1869. 
Coll’esperienza avendo conosciuto-gli ‘inmumerevoli benefizi prodotti dal ‘suo *bal- 
samo. virile, lo prego caldamento,a volermene,spedire due.flacons, .cui: troverà. l'ap- 
posito vaglia di L. 30. 7 , î i i 
Suo Dev.mo servo P.P... è | 
Depositi, Firenze, farmacia Slgnorini, L del Grano, Porta Rossa, e B i 
santi; ‘Porno, onzani, aritco, Genio N Gastiolt Via Provvidenza; Megane Por 
giù Vercelli, Berteletli; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, Veratti: 
eggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Bruzza; Napoli, “Scarpiti, via ‘ lo, 325; 
) Daga; ed in tutte le farmacie e_estere nazionali, (con' vaglia | postale ':franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazi 


CIASCUNO . 
PUO.GUARIRSI.DA SE STESSO 


da piùdi 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 


, Leggendo.il trattato, delle malattie croniche è le loro guarigioni del dott: S. Thompson 
traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco 
dii posta per lire 1-55. —Firenze alla libreria Bettini ed all'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grondona: — ‘Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, De- 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. 


stesso-uffizio-si-incarica delle compre e vendite di beni stabili (ella Toscana), 


LABORATORIO 


IN FIRENZE 


Tl nuovo sistema francese di Lavanderia a Vapore è il pi .ch ° 
glio: corrisponde, naturalmente, per la prontezzà nell'eseguire i lavori relativi. Così 
gli Stabilimenti pubblici di ogni genere, gli Alberghi, le Famiglie, ecc., ne risentono 
immenso vantaggio, poichè nello spazio di 24 ore possonsi. ritirare gli oggetti qua- 
lunque ne sia la qualità e quantità. Questo sistema è adottato dal signor PIETRO 
ROSSI tintore e smacchiatore della Real Casa, via Por Santa Maria in Firenze con 
laboratorio in via Romana, n° 60. 7 

Si prega di ben osservare all’incontestabile utilità di ‘questo nuovo sistema ed il 
proprietario assume responsabilità sul resultato. 


NEL MATTINO DEL 


3 Giugno sarà venduto all'asta innanzi al 
"Tribunale di Firenze la bellissima Palaz- 
zina ‘di due piani, n° 7, via della Pace 
(visibile sempre) ecompostà di 19 mem- 
bri, ‘oltre la rimessa, la stalla, il fienile 
com giardino, pel prezzo di 35 mila lire. 


PRESSO BIELLA 
4 (Piemonte — Anuo XI) 
È aperto tutto l’anno. il grande stabili- 


| mento idroterapico del dottor Vinea, 
[rici ivi al Direttore Dottor VINEA. 


PASTIGLIE 


di Codeina per la tosse 
preparazione del farmacista A. Zunetti 
di Milano 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo essendo il più sicuro calmante 
delle irritazioni di petto; delle” tossi osti- 
nate, del catarro;, della «bronchite e lisi 
(polmonare ;'‘è ‘mirabile il suo effetto cal- 
mante la; tosse asinina. 

Prezzo Lire fl. 


Deposito in tutte le farmacie d’Italia è | 


utile e quel'o che me- 


DA AFFITTARSI —. 


per la stagione dei Bagni in Acqui, un 
grandioso appartamento recentemente 
ammobiliato con scuderia’, rimessa e 
giardino, pianv'nobile, vicino ‘alla sta- 
zione della ferrovia con bagno in casa. 

Dirigersi al signor Mauro Luigi, im- 
piegato alla stazione. 


COMPENDIO D'IGIANE PRIVATA, 


pratica e popolare del dottor A. 
£. ERUZZA. Vendibile presso 1 librai 
Grondona e Beuf Genova, -al prezzo di 
lire 1.50; franco di posta per. tutto il 
Regno lire 1.70. È 


Grandioso Podere 
DA VENDERE 


Si vuole alienare il Podere denominato 


stante, circa 20. chilometri all’occidente di 
Genova in amena pesizione alla. riva del 
mare, ed in comumcazione colla ferrovia 
e la strada Nazionale, attigua alla quale 
bavvi un-Albergo con vaste scuderie for- 
nito d’acqua perenne e facilmente ridn- 
cibile a stabilumento di bagni; 


Questo podere ehe dal: mare si estende 


I presto la ‘ditta A. D. Ferroni, via Ca- ! sino alle falde dell’Apennino: per la con- 


vour, 27, Firenze. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX di Parigi dà 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo, 

Lezioni DI coNvERSAZIONI per le persone 
che, ‘conoscendo già questa lingua, desi- 
derano' esercitarsi’ per parlarla facilmente. 
Basta in mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. 

Indirizzarsi în via Faenza, n° 3, 1° 
piano, Firenze. 


. x sìderevole superficie di circa ettàri.230, 

<) è coltivato. ad oliveti, viti, gelsi, aratorii, 
prati e boschi, con casa padronale, .orto 
irriguo, cantine, frantoi d’olive, magazzini, 
due fabbriche di ‘carta; sessantacingue 
ville, e circa cento case d’abitazione co- 
loniche, ed è ritenuto per la sua unione, 
vastità e comodo d'accesso uno dei più 
grandi e deliziosi poderi della Liguria. 
. Le ‘condizioni della ‘vendita. sono: visi- 
bili, e le offerte si ricevono; 

In Genova nello studio »del«mnot. Gian 
Antonio Bardazza; 

In Torino nello studio dell’ avvocato 
collegiato cav. Orazio Spanna. 

In Firenze:nello studio dél dottor Ga 
tano, Bartoli. 

In Milano nello studio del dottor Ce- 
sare Della Porta, 

In ‘Novara nello studio del notaio An- 
drea Caccione. 


vi 


TROPPO D'IPOFOSFITO i 
GRIMAULEEC* FARMACISTI A-PARIGCI 


L'efficacia di questa preparazione è constatata dal 1837 dai più celebri medici. Da 
qualche tempo molte imitazioni si sono prodotte, ma nessuna di queste lia potuto 
sostenere il paragone con ‘il prodotto presentato dal nostro stabilimento. ‘Anzi, ‘c’ im 
pegniamo di avvisare il cairo di ‘richiedere ‘sempre questo sciroppo di un bel color 
rosa, mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tosse si.calma, i sudori notturni cessano, e l’ammalato s° 
riconforta rapidamente alla salute. porn ; 

Il suo impiego dà'anche i più scddisfacenti risultati ‘heî raffreddori, nei catarri, 
nelle bronchiti, irritazioni. di. petto, 1ecc, ecc. } 

Depositi: a Firerize, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia: della Jagtrione 
Britannica, vià Tornabuoni ; farmacia Groyes , Borgo ti 0 presso A. Dante Fer- 
«|itoni, jvia Cavour, 27 — a Milano, farmacia Carlo Erba, e presso la farmacia Man- 
oni 6 C., via Sala, n. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi, 


DIGESTIONE Fest E REGOLARE | 


Pastiglie di coca val soflonitralo di Bismuto 
|*Questi due rimedi uniti con studiata ‘proporzione forniscono un farmaco di 
‘un’azione sicura: è pronta nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle debolezze,! 
languori:.e crampi, dello stomaco, ; nella nausea, vomiti cronici e nei dolori ‘in-! 
testinali..— Sono aggradevoli e vengono sopportate da qualunque persona di 
tomaco. il più deligato. Prezzo L.'1l 50 la scatola con ‘istruzione, — Rata 
‘ene 
Sala, 


‘Îzione e Deposito Generale în Padova nella. Farmacia Cornelio — 
jdita all'ingrosso iin Milano, ‘all'Agenzia Manzoni e ©. via della 

110, Venezia, Ponci; Treviso , poni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Ro- 
*f|vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipu; È 


“Di I 3 irenze Pieri e' 
te” Pisa, Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna 


onavia e nele primarie, 
pavia cie d’Italia, n 


PLUS L CHEVEUX  BLANCS EUIRIUIIE ii A 
li aa: A mble pesci 0 restiGalace per sempre ai RD RRROLE è alla barba 

primi! > senza alcuna preparazione nè lavata {smoaesso ga- 
rumtito). E. SaLuàs, ghimico, 3; de Ossi, . Deposii A 
renze va, F. Gompi So di ‘Flora, Via Torta 0° niialo 


Tip, dell’Ornvons diretta da C. Carbone. 


VIAGGIO 


da Firenze a Baden în 36 ore, da Parigi per Strasbourg in 12 ore. 
LE STRADE FERRATE BADENSI CORRISPONDONO CON L'ITALIA, LA SVIZZERA, IL BELGIO E LA GERMANIA. 


Lerca, posto nel territorio di Cogoleto di- | 


NI Stagione. del 1869 
Le PERTURA 


IL 4° MAGGIO 


R N | ili t de & M 4 | Ri ‘ s 
. Stabilimento «<< Musicale Ricordi z 
Firenze — MILANO — Napoli Pei 
LA RORZA DIL DESTINO Nuova ed elegante edizione in 8° con vi 
JI ritrato e fuc-simili dell'autore. Riduzione 1h col 
DI G. VERDI. per Canto 6 Pranoronte. i Reicl 
Prezzo it. L. 49 (lorde). — Sono pubblicati tulti i pezzi staccati in gran formato gole it 
MESSA (St) LENN È Elegante edizione in-8° con ritratto € o pur ' 
fac-simile dell'autore. Riduzione per Canto, itudino 
DIO Pranoronte ed Hanvoniuw (ad libitum). tit 
G. ROSSINI. Prezzo nette ital. Liro &&, dirti 
Nuovissime, complete ed accurate edi- avito, 
BIBLIOTECA MUSICALE zioni in-80 delle opere più celebri. È uscita fossar® 
la prima serie contenente le seguenti o- bini 
=. POPOLARE pere per pianoforte solo: ham 7 
I ima b I Norma - Puritani - Sonnambula- Matri- low 
al ‘massimo buon" mercato; monio segreto - Elisir d'amore Lucia fismark 
nelle My: = ciascun: opera — IL. & nelle - Lucrezia Borgia - Barbiere di Siviglia. pa bis 
> (1 
Edizione nuovissima ed elegante, incisa feto 00 
BIBLIOTECA MUSICALE e AIRERO, — Sono a due fasci- } final 
coli della prima serie: nel }° si conten- ì 
TASCABILE gono.sei sinfonie di Rossini, nel 2° sci d'quel 
nelle 3: 2 - ciascun fascicolo - netle E. sinfonie di Venpi, vol 
i Ea derazio 
Società Italiana pe or 
ta - ge 
Hi di 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI — #4 
Si cli MORRA e bi gal Quest 
i prevengono i signori azionisti che a partire dal giorno 1° giugno DI mi 
p. Î. il regolamento per la Cassa pensioni e l’altro per la.Cassa  soc- il mig 
corso di ‘cui all'ordine del giorno per. l'Assemblea. generale. del 10 ppolazi 
detto mese, si troveranno alla sede della Società in Firenze a dispo- volte me 
sizione di coloro che vorranno prenderno cognizione. aspettò - 
Firenze, 26 maggio 1869 E gl 
\ LA DIREZIONE GENERALE. ? 
tosa su 
a Quani 
SEA F; 
=E sussion 
“ (ani OI ser 
È "i ‘E < |ndiari: 
at do. $ smo al 
} Si Ss 5 2 Sei qeeisan 
Ss dn Sp EEN E * condann 
E s 
PO vuîi gi 
E2 | A. « 83 i 
ns i «È 1 = Ei 
E$ n'a 8 2 se trorarei 
Che] ur (i El (Si SE, vanti 
3 DS Zu 
ss Uiczogio oe! Mas 
I gp 5 I = ga _ 
beni (CES o 
:3. | 2 MAE qella, 
0 Liquido regeneratore DE | fi L= MERE = ì 
Saf cotar SE Jem a Sono muito 
primitivo dei capelli. Res ZI< 5 3 FIROIRE pelle 
if Inottogiornialmassi i if LE z cs 
mo; “rio Tinpan SEI se Y Fi 8 E S® PD 
nessun' altra sostanza sS5 fa E 38 lì si 
esso restituisce si gsrieo w 3823530 
pelli, ‘il loro colore p | & RENATO) ® SD sa manda! 
mitivo senza macchiare s'e ei bc) “ss Îîî fata 
la pelle, nè insudiciare Pie n Sd E 
la ‘biancheria e senza si Ae È posta, 
presentare il minimo i o © iu 28 ì pi 
Pia Il Golo: RIE 8 i os. I A pice 
ene differisce inter (3) — So 
dor delle tinture a ESÉ z S 9 Rogot 
base di nitrato di ar- E ale er, E D # doman: 
gento vendute fin® oggi, £> El E di pesi à 
per le quali. necessi Pa ig [== © 3 ds ua, dl 
l'uso di due 0 tre liquidi Get Zia SE Mi 
differenti. Esito sicuro, CRM erat Se ari 
esigere la firm: Ne P_i BART CE n M 
BE {ln SS 84 »* 
Bea stri nà dente 
SEE & Si 
Fia 12 zi Il U 
dig ù Qun 
i È " | tasto] 
MALATTIE VENEREE i 
E MALATTIE DELLA P ar 
E ELLE! lug 


Cura radicale — Effelli garantiti 


anni di costauti e Proton successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 

principali Ospedali d'Italia ecc., col Ziguore Mepurativo 

di Parigtina del Professore PIO MAZZOLINI, ed ora preparato 

dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede 

«del segreto per Ja fabbricazione, dimostrano ad evidenza l’eflicacia di 

quesio rimedio pronto e sicuro coritro le Malattie Veneree, la Sifi- 

ele sotto ogni forma e complicazione, Sfenorragia Te croniche 

malattie della Bglle rachitide, artritide. tisi inci= i 

piente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della | n 

guale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati.-in apposito sé 
hi si né danno incrollabile prova, Questo specifico è privo di preparati. mer- | 
curiali. i 


Fr. 6 e Fr. 12 la Bottiglia, 


DEPOSITI: Firenze farmi F?ieré, Z°otiti.e Forini e presso A. D. 
Ferrani, via Cavour, 27: forino e Na oli, D. Mondo. Genova, farm, Bruzza. 
ologna, Veratti, Bonavi:, Bernaroli e C°. Milano farm, Biraghi. Messina, Gatto- 
Ainis'e fratelli ‘Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Lippolis. 
Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Livorno. Contessini,. Ancona; Sabbatini, 
Peluigi e drogh. Collamarini, Modena, Gambusieri. Novara, Costa. Padova, 


I Ea 


È? 


Corneho. Parma, Guareschi via dei Genovesi. Pavia, Semoli, Piacenza, Varesi. mb 
Pisà, Carrai: Salerno, Bonomo. Siena, Parenti. Verona, Frinzi. Venezia, Marito- ‘mea, 
vani. Asti Onesti. Palermo, Monteforle. Lucca, Pellegrini. Ferrara, Navarra, tolo 
Bitonto, ‘Abaticchio. Como, ‘Pagliardi. Teramo, Olivieri. ene; 
È pulblicata la 'ferza parte del j Jen 
\TTATO DELLE SERVITO (È 

TR ID LE | del 


dell'avv. P. ROSSETTI 
che completa l’opera della quale per comodo degli acquirenti, sono state molte 
copie ridotte in un sol volume, 
Tipografia det Senato COTTA e 0. 
Via della Ninna; 1 in Firenze. È 
Primo volume (1% e 2a parte) prezzo L: 5. — Secondo id. (32 parte) L. 4. 
L'intera opera in un sol volume L. 7. 
Si Sprea franco in (utto il regno contro: vaglia postale diretto ‘alla Tipografia 
COTTA e C. od all’Exporio Listario di A..Dante Ferroni, via Panzani, n° 18, Fi- 
renze, — Chi desidera l’invio raccomandato, aumentato di cent, 30. 


